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1 PREMESSA 
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

2.1 LEGISLAZIONE FONDAMENTALE 

2.2 DEFINIZIONI 
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2.3 PARAMETRI OGGETTIVI DEL CONFORT ACUSTICO 

2.3.1 TEMPO DI RIVERBERO 
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2.3.2 Early Delay Time (EDT) 

2.3.3 CHAREZZA (C50) 

2.3.4 Definizione (D50) 

2.3.5 Speech Transmission Index (STI) 
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2.4 LIMITE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 

CATEGORIA A: EDIFICI ADIBITI A RESIDENZA O ASSIMILABILI; 

CATEGORIA B: EDIFICI ADIBITI AD UFFICI E ASSIMILABILI; 

CATEGORIA C: EDIFICI ADIBITI AD ALBERGHI, PENSIONI ED ATTIVITÀ ASSIMILABILI; 

CATEGORIA D: EDIFICI ADIBITI AD OSPEDALI, CLINICHE, CASE DI CURA E ASSIMILABILI; 

CATEGORIA E: EDIFICI ADIBITI AD ATTIVITÀ SCOLASTICHE A TUTTI I LIVELLI E ASSIMILABILI; 

CATEGORIA F: EDIFICI ADIBITI AD ATTIVITÀ RICREATIVE O DI CULTO O ASSIMILABILI; 

CATEGORIA G: EDIFICI ADIBITI AD ATTIVITÀ COMMERCIALI O ASSIMILABILI.  

Categorie di  
cui alla Tab. A  

Parametri  

R w D2m,nT,w  L n,w  LASmax  LAeq  

1. D  55  45  58  35  25  
2. A, C  50  40  63  35  35  

3. E  50  48  58  35  25  
4. B, F, G  50  42  55  35  35  
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2.5 DECRETO CAM 

Classe  Parametri - dB  

D2m,nT,w  R’w L’n,w  Lic Lid  

I 43 56 53 25 30 
II 40 53 58 28 33 
III 37 50 63 32 37 
IV 32 45 68 37 42 



dott. Andrea Breviario 

Pagina 10 di 42

 Prestazione 
base 

Prestazione 
superiore 

Descrittore dell’isolamento acustico normalizzato di facciata, D2m,nT,w (dB) 38 43 
Descrittore del potere fonoisolante apparente di partizioni tra ambienti di differenti 
unità immobiliari R’w (dB) 

50 56 

Descrittore del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato tra ambienti di 
differenti unità immobiliari, L’nw (dB) 

63 53 

Livello sonoro corretto immesso sa impianti a funzionamento continuo, Lic in 
ambienti diversi da quelli di installazione (dB(A)) 

32 28 

Livello sonoro massimo corretto immesso da impianti a funzionamento discontinuo, 
Lid in ambienti diversi da quelli di installazione (dB(A)) 

39 34 

Descrittore dell’isolamento acustico normalizzato di partizioni fra ambienti 
sovrapposti della stessa unità immobiliare DnT,w (dB) 

50 55 

Descrittore dell’isolamento acustico normalizzato di partizioni fra ambienti adiacenti 
della stessa unità immobiliare DnT,w (dB) 

43 50 

Descrittore del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato tra ambienti 
sovrapposti della stessa unità immobiliare L’nw (dB) 

63 53 

Livello prestazionale 
Descrittore dell’isolamento acustico normalizzato rispetto ad ambienti abitativi di 

uso comune o collettivo collegati mediante accessi o aperture ad ambienti abitativi 
DnT,w (dB) 

Ospedali e scuole Altre destinazioni d’uso 
Prestazione ottima 34 40
Prestazione buona 30 36
Prestazione di base 27 32
Prestazione modesta 23 28
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3 INQUADRAMENTO DELL’INTERVENTO EDILIZIO 

3.1 LIMITI DI RIFERIMENTO PER L’INTERVENTO IN ESAME 

Indice di valutazione di isolamento acustico delle strutture in dB 

Zone 
Pareti interne di 
confine con altri 

alloggi o con vani 
servizi

Pareti esterne 
Solette Con serramento Senza serramento 

Industriale 1 40 35 45 42 
Mista 2 40 35 42 42 

Residenziale 3 40 32 40 42 
Particolare tutela 4 45 35 45 42 

Categoria di cui 
alla tab. A 

PARAMETRI 
Rw D2m,nT,w Lnw LASMax LAeq

A 50 40 63 35 35 
D      
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4 PREVISIONE DELLE PRESTAZIONI ACUSTICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 
DELL’EDIFICIO 

4.1 PARETI DI SEPARAZIONE TRA DIVERSI INSEDIAMENTI ABITATIVI  

N. Composizione Spessore 
(mm) r (kg/m3) 

1 Pannello in cartongesso 12,5 680 
2 Pannello in cartongesso 12,5 680 
3 Aria 15 1 
4 Lana minerale 60 70 
5 Pannello in cartongesso 12,5 680 
6 Top silent 4 5 
7 Lana minerale 60 70 
8 Aria 15 1 
9 Pannello in cartongesso 12,5 680 
10 Pannello in cartongesso 12,5 680 

formula IEN - ossatura unica
formula DIN - ossatura unica
formula DIN - ossatura doppia 

Spessore della parete Larghezza intercapedine Rw – dB – doppia ossatura (formula DIN) 
21,7 cm 16,25 cm > 60 
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Campo d'applicazione delle formule 
     

Massa areica entro 70-80 Kg/m2 
Spessore totale: 25-30 cm 
     
Due tipi di fomule: ossatura unica e 2 ossature separate 
     
Densità del gesso (Kg/m3) 680  680 
Spessore parete 1 (m) 0.025  0.0125 
Spessore parete 2 (m) 0.025   
m' parete 1 17  8.5 
m' parete 2 17   
     
Densità fonoassorbente 70   
Spessore fonoassorbente 0.12  12 
m' fonoassorbente 8.4   
     
Larghezza intercapedine (cm) 16.25   
     
m' totale 50.9   
     
Formula IEN - Ossatura unica  Rw 65 
Formula DIN - Ossatura unica  Rw 63 
Formula DIN - Due ossature separate Rw 68 

I dati di seguito riportati, forniti dalle aziende produttrici delle pareti in cartongesso, 
confermano quanto sopra riportato: la trasmissione laterale del rumore potrebbe ridurre il potere 
fonoisolante della struttura mantenendolo comunque superiore a 55 dB.
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N. Composizione Spessore 
(mm) r (kg/m3) 

1 Pannello in cartongesso 12,5 680 
2 Pannello in cartongesso 12,5 680 
3 Aria 15 1 
4 Lana minerale 90 70 
5 Pannello in cartongesso 12,5 680 
6 Top Silent 4 5 
7 Lana minerale 60 70 
8 Aria 15 1 
9 Pannello in cartongesso 12,5 680 
10 Pannello in cartongesso 12,5 680 

La parete M5 garantisce un potere fonoisolante superiore della parete M4 (Rw> 65 dB). 

N. Composizione Spessore 
(mm) r (kg/m3) 

1 Doppia lastra in cartongesso 25 700 
2 Intercapedine 10 1 
3 Lana di roccia 60 70 
4 CLS  200 2200 
5 Intonaco di calce o di calce e cemento 15 1800 

MASSA AREICA TOTALE ( Kg/m2) 440 
 

VALORI DI Rw 
 
IEN Gallileo Ferraris 53 
CSTB Francia 61 
Università di Parma 49 
DIN Germania 56 
Gran Bretagna 55 
Austria 60 
ISO-CEN 57 
 
Espressione media 56 
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Simboli Grandezza Dimensione   
  0.01 m Spessore aria 

  0.06 m Spessore lana di roccia 
  70 Kg/m3 Densità lana di roccia 
  0.025 m Spessore lastra in cartongesso 
  680 Kg/m3 Densità gesso 

d 0.06 m spessore della controparete di incremento Rw 

m1 440.00 Kg/m2 
massa areica della parete a cui applicare la 
controparete 

m2 17.00 Kg/m3 massa areica della controparete 
Rw,m1 56.00 dB potere fonoisolante della parete da isolare 

fo 53.51 Hz frequenza di risonanza 

D
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4.2 PAVIMENTI  

N. Composizione Spessore (m) r (kg/m3) 
1 Legno di abete 0,01 450 
2 Caldana additivata 0,059 1800 
3 Polistirene per VARIO 0,023 40 
4 Materassino anticalpestio Fonostop Duo N 0,008 5 
5 Sottofondo alleggerito 0,1 300 
6 Massetto ripartitore 0,05 2400 
7 Legno di abete 0,02 450 

Si raccomanda di inserire il medesimo materiale resiliente anche nella stratigrafia: 
dei pavimenti piano terra attestati zone non riscaldate; 
dei pavimenti su terrazzo; 
dei pavimenti su porticato e terrazzo; 

dal momento che il DPCM 5 dicembre 1997 non prevede alcuna esclusione relativamente 
l’applicazione del parametro L’n,w. 
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CALCOLO Rw E Ln,w  PAVIMENTI INTERPIANO 
STRATIGRAFIA DEL PACCHETTO SOLAIO 

Elemento Dimensioni Massa-Kg/m3 
Massa areica-

m' 
Legno di abete 0.01 450 4.5 
Caldana addittivata 0.059 1800 106.2 
Polistirene per VARIO 0.023 40 0.92 
Materassino anticalpestio Fonostop Duo N 0.008 5 0.04 
Sottofondo alleggerito 0.1 300 30 
Massetto ripartitore 0.05 2400 120 
Legno di abete 0.02 450 9 
Rw del solaio in dB 43
R'w del solaio in dB 39
Indice di valutazione del rumore da calpestio - Ln.w,eq (dB) 89 
Massa areica complessiva del pacchetto - m' in Kg/m2 270.66 
Rw del solaio in dB (comprensivo della massa areica del pavimento) 47 
R'w del solaio in dB (comprensivo della massa areica del pavimento) 44 

Calcolo di fo - frequenza di risonanza 
Rigidità dinamica del materiale resiliente - s' in MN/m2 11.0 10.0 
Massa areica del solaio sotto il mat. resiliente - m1 in Kg/m2 159.00 
Massa areica del pavimento sopra il materiale resiliente - m2 in Kg/m2 111.62 
Frequenza di risonanza del pavimento galleggiante 

65.53 62.48 

Calcolo dell'incremento del potere fonoisolante DRw-dB: 14 15 
Valore finale di R'w della partizione orizzontale - dB: 54 54 

CALCOLO DI L'n,w 

RIGIDITA' DINAMICA DEL MATERIALE RESILIENTE 11 10 
f0 - FREQUENZA DI RISONANZA DEL SISTEMA PAVIMENTO GALLEGGIANTE-SOLAIO 50 48 
CALCOLO DI DLW - DIMINUZIONE DELL'INDICE DEL RUMORE DA CALPESTIO 30 31 
K - FATTORE DI CORREZIONE DOVUTO ALLE TRASMISSIONI LATERALI 0 0 
L'n,w = Ln.w,eq - DLw + K 59 58 

mm
sf
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4.3 COPERTURA 

Se si può considerare come assodato che una stratigrafia di copertura tradizionale in 
calcestruzzo o in laterocemento sia sufficientemente pesante da garantire livelli di D2m,n,T,w 
superiori ai 45 dB, ciò non risulta così scontato quando la copertura è più leggera come nel caso 
delle coperture in legno e derivati del legno. 

N. Composizione Spessore 
(m) r (kg/m3) 

1 Tegola canadese 0,02 1200 
2 Aria  0,04 1 
3 Assito in legno 0,025 450 
4 Lana di roccia 0,20 110 
5 Topsilent bitex 0,004 5 
6 Assito in legno 0,025 450 

L’accorgimento di appesantire o raddoppiare il primo tavolato confinante con l’ambiente 
abitato tende a soddisfare la prima esigenza: si consiglia comunque l’impiego di uno strato 
aggiuntivo di una lamina fono impedente ad alta densità.

La scelta del materiale di isolamento termoacustico dovrà necessariamente cadere su 
isolamenti non inferiore a 200 mm e densità non inferiore a 110 Kg/m3.
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4.4 PARETE ESTERNA  

N. Composizione Spessore 
(mm) r (kg/m3) 

1 Intonaco di gesso e sabbia 15 1600 
2 Gasbeton Active 450 300 
3 Intonaco di calce sabbia 15 1600 

N. Composizione Spessore 
(mm) r (kg/m3) 

1 Intonaco 15 1600 
2 Gasbeton 50 480 
3 CLS  250 2400 
4 Polistirene espanso 100 35 
5 Gasbeton 50 480 
6 Intonaco di calce e sabbia 15 1600 

MASSA AREICA TOTALE ( Kg/m2) 600 
 

VALORI DI Rw 
 
IEN Gallileo Ferraris 56 
CSTB Francia 66 
Università di Parma 51 
DIN Germania 60 
Gran Bretagna 58 
Austria 64 
ISO-CEN 62 
 
Espressione media 60 
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N. Composizione Spessore 
(mm) r (kg/m3) 

1 Lastre in cartongesso 25 680 
2 Aria  10 1 
3 Lana di roccia  140 70 
4 CLS 200 2200 
5 Intonaco di calce e cemento 15 1800 

MASSA AREICA TOTALE ( Kg/m2) 600 
 

VALORI DI Rw 
 
IEN Gallileo Ferraris 53 
CSTB Francia 61 
Università di Parma 49 
DIN Germania 56 
Gran Bretagna 55 
Austria 60 
ISO-CEN 57 
 
Espressione media 56 
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Simboli Grandezza Dimensione   
  0.01 m Spessore aria 

  0.14 m Spessore lana di roccia 
  70 Kg/m3 Densità lana di roccia 
  0.025 m Spessore lastra in cartongesso 
  680 Kg/m3 Densità gesso 

d 0.14 m spessore della controparete di incremento Rw 
m1 600.00 Kg/m2 massa areica della parete a cui applicare la controparete 
m2 17.00 Kg/m3 massa areica della controparete 

Rw,m1 56.00 dB potere fonoisolante della parete da isolare 
fo 34.85 Hz frequenza di risonanza 

D

4.4.1 INDICE DELL’ISOLAMENTO ACUSTICO STANDARDIZZATO DI FACCIATA – D2m,n,T,w
SECONDO LA NORMA UNI EN ISO 12354-3 

Si evidenzia che, l’utilizzo, per le pareti di facciata, di serramenti e murature aventi le 
caratteristiche acustiche calcolate, è condizione necessaria e sufficiente per raggiungere il 
rispetto dei requisiti acustici passivi per le destinazioni d’uso residenziali, anche nell’ipotesi di 
strutture a cui sia applicabile il coefficiente K=2, considerando questa come la peggiore 
possibile e quindi assunta in via cautelativa. 
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4.5 SERRAMENTI E INFISSI 

-
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5 IMPIANTI 

5.1 IMPIANTI SANITARI E TUBAZIONI IDRAULICHE 
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5.2 PRESCRIZIONI PER TUBAZIONI DI EFFLUENTI GASSOSI 

5.3 POMPA DI CALORE 
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6 CONCLUSIONI 
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7 ALLEGATI 









SCHEDE TECNICHE
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CARATTERISTICHE

ISOLANTE ACUSTICO

IMPATTO AMBIENTALE

ECO GREEN RICICLABILE RIFIUTO NON PERICOLOSO

L’interposizione di un materiale resiliente 
fra un massetto galleggiante, su cui si può 
posare qualsiasi tipo di pavimento, e il solaio 
portante, determina l’attenuazione ΔLw della 
propagazione dei rumori d’urto o calpestio 
ed un incremento ΔRw dell’isolamento dei 
rumori aerei e costituisce
la tecnica di isolamento più flessibile ed 
efficace disponibile. I livelli di isolamen-
to dei rumori di calpestio prescritti dal 
DPCM 05/12/1997 determinano l’esigenza 
di disporre di materiali isolanti di massima 
efficienza ma di basso spessore compatibile 
con le quote usualmente previste dal
progetto dell’edificio e, dato che il requi-
sito acustico va misurato in opera, siano 
anche compatibili con la realtà del cantie-
re, siano cioè resistenti al traffico di uomi-
ni e di mezzi e che non si spostino durante 
la posa delle pavimentazioni. Spesso sono 
richiesti livelli di isolamento anche superiori 
ai limiti di legge per i quali vengono proposti 
materiali che, in funzione delle diverse tipo-
logie, superano largamente i 10 mm di spes-
sore oppure, per soddisfare certi livelli, si è 
costretti ad impiegare più strati di materia-
le isolante con il conseguente aumento dei 
costi di posa.
 

FONOSTOPDuo N è l’isolante acustico 
dei rumori di calpestio, progetto esclusivo 
INDEX, che rappresenta la naturale evolu-
zione della largamente nota versione base, 
denominata FONOSTOPDuo. 
Di spessore contenuto, 6,5 mm contro i 5 mm 
della versione base, ma dalle superiori presta-
zioni isolanti, FONOSTOPDuo N applicato in 
monostrato raggiunge un livello di isolamento 
prossimo a quello di due strati posati a facce 
contrapposte di FONOSTODuo come si evin-
ce dalla tabella delle rigidità dinamiche dei 
diversi sistemi isolanti.

FONOSTOPDuo N è un materiale composi-
to costituito da una lamina fonoimpedente 
accoppiata ad un tessuto non tessuto fono-
resiliente in fibra poliestere ottenuto con 
un particolare procedimento di “agugliatu-
ra elastica”. 
La lamina fonoimpedente è un elemento 
continuo, impermeabile all’acqua, che assol-
ve la funzione di ottimizzare la prestazio-
ne acustica otturando le porosità di cui un 
manufatto edilizio può difettare, attraverso 
le quali il rumore aereo avrebbe modo di dif-
fondere, ristabilendone la continuità, carat-
teristica apprezzabile specie su piani di posa 
discontinui. 
La lamina ha anche il compito di impedi-
re che la pasta fresca cementizia stesa sul 
materiale isolante in fase di realizzazione del 
massetto impregni le fibre del tessuto non 
tessuto annullandone le proprietà elastiche. 
Il tessuto non tessuto è uno strato di sepa-
razione elastico fra elementi rigidi, masset-
to e solaio, che attenua sia la trasmissione 
delle vibrazioni provocate dal calpestio degli 
occupanti sul massetto galleggiante pavi-
mentato sia le vibrazioni del massetto indot-
te dal rumore aereo derivante dalle diverse 
sorgenti sonore come le voci, gli apparecchi 
radio, televisivi, ecc. 
La natura fibrosa del tessuto non tessuto, 
seppure di spessore ridotto, costituisce un 
ulteriore elemento a favore delle capaci-
tà isolanti del materiale anche per il rumore 
aereo che i materiali isolanti a celle chiuse 
non posseggono.

Le fibre sintetiche non sono irritanti, sono 
elastiche e non si frantumano come quelle 
minerali quando vengono compresse o pie-
gate. Il tessuto non tessuto fonoresiliente 
funge da molla nel modello di sistema fisico 
“molla – massa” in cui una massa, costituita 
dal massetto galleggiante, è caricata su di 
una molla, il tessuto fonoresiliente, appog-
giata su di un supporto rigido, il solaio por-
tante. 
Il carico unitario relativamente basso del 
massetto galleggiante (0,008÷0,012 kg/cm²) 
fa sì che materiali comunemente definiti 
come elastici, come lo può essere un foglio 
di gomma, nel caso specifico hanno una rigi-
dità dinamica troppo elevata che li rendo-
no inadeguati ad ammortizzare le vibrazioni 
generate dal calpestio dei massetti, men-
tre, entro limiti ben definiti di non eccessi-
va comprimibilità, materiali più soffici come 
FONOSTOPDuo N possiedono una rigidità 
dinamica proporzionata al basso carico uni-
tario del massetto.
FONOSTOPDuo N resiste sia al traffico di 
cantiere in fase di posa, sia, in esercizio, 
all’azione perforante delle asperità dei sot-
tofondi irregolari sotto il carico del masset-
to galleggiante e pur essendo un materiale 
leggero, possiede un peso sufficiente ed è 
dotato di un “grip” (aderenza alle superfici di 
posa) così elevato che non si sposta con il 
traffico di cantiere.
FONOSTOPDuo N è il frutto della ricerca 
INDEX nel campo dell’isolamento acusti-

PROBLEMA1

SOLUZIONE2

FONOSTOPDuo N
ISOLANTE ACUSTICO DEI RUMORI DI CALPESTIO COMPOSITO AD ELEVATA FONORESILIENZA 

PER L’ ISOLAMENTO DI GRADO SUPERIORE IN MONOSTRATO DEI SOLAI, INTERNI ED ESTERNI, 
CON PAVIMENTO GALLEGGIANTE

(continua)

MATERIALE SISTEMA SPESSORE RIGIDITÀ 
DINAMICA

FONOSTOPDuo monostrato 5 mm s’ = 21 MN/m³

FONOSTOPTrio monostrato 9 mm s’ = 14 MN/m³

FONOSTOPDuo × 2 doppio strato a facce contraposta 10 mm s’ = 11 MN/m³

FONOSTOPDuo N monostrato 6,5 mm s’ = 10 MN/m³

FONOSTOPTrio + 
FONOSTOPDuo

doppio strato 14 mm s’ = 9 MN/m³
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STRATIGRAFIA
1. Tavolato
2. Foglio protettivo in polietilene
3. Cappa collaborante
4. Strato di riempimento
5. FONOSTOPDuo N
6. Pannelli e tubazioni per l’impianto di 

riscaldamento
7. Massetto cementizio armato
8. Pavimentazione

1. Tavolato. Assito - spessore 22 mm
Travetti in legno - spessore 24 cm. interasse 75 mm

3. Cappa 
collaborante in c.a.
spessore 60 mm

4. Strato di 
riempimento
spessore 90 mm

5. Isolante acustico 
FONOSTOPDuo N per 
l’Isolamento acustico 
dei rumori di calpestio

7. Massetto cementizio armato
DRYCEM o QUICKCEM 
spessore 70 mm

8. Pavimentazione posata 
con adesivo FLEXBOND e 
fugata con FUGOCOLOR

6. Pannelli e tubazioni 
per l’impianto di 
riscaldamento radiante

2. Foglio protettivo
in polietilene

co, è un materiale accuratamente proget-
tato per lo scopo specifico a cui è desti-
nato e non deriva da scarti di altri cicli pro-
duttivi né dall’adattamento di materiali nati 
per altre applicazioni ma soddisfa i requisiti 
ambientali sul contenuto di materiale ricicla-
to prescritti nel paragrafo 2.4.2.9 dei Criteri 
Ambientali Minimi CAM del PAN-GPP, D.M. 
del 11/10/2017 perché il tessuto non tessuto 
di poliestere contiene il 75% (±15%) di PET, 
la stessa tipologia di polimero, derivante dal 
riciclo delle bottiglie delle bevande gassate. 
L’impermeabilità all’acqua e all’aria della 
lamina fonoimpedente, l’elasticità del tessu-
to non tessuto fonoresiliente calibrata in fun-
zione del peso del massetto, la massa areica 

del giusto peso, il grip del tessuto sulle super-
fici di posa, unite ad una buona resistenza al 
punzonamento statico e dinamico, sono 
tutte caratteristiche di FONOSTOPDuo N 
 che congiuntamente ad una corretta posa in 
opera concorrono a soddisfare i limiti impo-
sti dal decreto DPCM 05/12/1997.
FONOSTOPDuo N è prodotto in rotoli da 
10×1,05 m e la lamina fonoimpedente della 
faccia superiore, che è rivestita con una fini-
tura tessile azzurra, sporge di 5 cm rispetto 
al tessuto non tessuto fonoresiliente bian-
co della faccia inferiore, al fine di costituire 
una aletta di sormonto che protegga la linea 
di accostamento laterale dei fogli dall’intru-
sione di malta cementizia del massetto che 

altrimenti, una volta indurita, determinereb-
be un ponte acustico.

FONOSTOPDuo N viene impiegato per l’i-
solamento acustico dai rumori di calpestio 
dei solai in laterocemento e in calcestruzzo 
come pure dei solai in legno ed in X-LAM, sia 
interpiano sia i solai delle terrazze.

CAMPI D’IMPIEGO

Isolamento su solaio interpiano

1. Solaio interpiano

4. FONOSTOPDuo N

5. FONOCELL

2. FONOSTRIP

Doppia parete isolata 
con pannello (SILENTEco 
o SILENTRock)

3. Sottofondo di 
riempimento

6. Massetto armato 
galleggiante
(Quickcem)

7. Pavimento in 
ceramica
(posato con 
FLEXBOND e fugato 
con FUCOLOR)

STRATIGRAFIA
1. Solaio interpiano
2. FONOSTRIP
3. Sottofondo di riempimento
4. FONOSTOPDuo N
5. FONOCELL
6. Massetto armato galleggiante
7. Pavimento in ceramica

Isolamento su 
solaio cementizio

Isolamento su 
solaio in legno
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Isolamento dei solai delle coperture a terrazza

Isolamento su 
solaio X-LAM

1. Solaio 
X-LAM

3. Strato di 
riempimento
spessore 90 mm

4. Isolante acustico 
FONOSTOPDuo N 
per l’Isolamento 
acustico dei rumori 
di calpestio

6a. Pavimentazione ceramica

6b. Pavimentazione 
in parquet

5. Massetto cementizio 
armato
DRYCEM o 
QUICKCEM

2. Foglio protettivo
in polietilene

Isolamento acustico  
con controsoffi tto 
- SILENTEco o SILENTRock
- Controplaccaggio con doppia lastra di 
cartongesso e TOPSILENTBitex

ATTENZIONE. FONOCELL dovrà essere posato solo dopo che il manto impermeabile è stato protetto da 
uno strato di malta da intonaco armato con rete metallica. STRATIGRAFIA

1. Solaio
2. Primer
3. Barriera al vapore
4. Isolante termico (tipo THERMOBASE  

o ISOBASE)
5-6. Membrane impermeabilizzanti in doppio 

strato TESTUDO o HELASTA
7. FONOSTOPDuo N
8. Malta cementizia
9. FONOCELL
10-11. Massetto cementizio e pavimentazione

2. Primer

1. Solaio

9. FONOCELL

10-11. Massetto cementizio  
e pavimentazione

5-6. Membrane impermeabilizzanti in 
doppio strato TESTUDO o HELASTA

7. FONOSTOPDuo N

3. Barriera al vapore

4. Isolante 
termico (tipo 
THERMOBASE  
o ISOBASE)

8. Malta cementizia

STRATIGRAFIA
1. Solaio X-LAM
2. Foglio protettivo in polietilene
3. Strato di riempimento
4. Isolante acustico FONOSTOPDuo N
5. Massetto cementizio armato
6a. Pavimentazione ceramica
6b. Pavimentazione in parquet
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Isolamento su solaio interpiano
FONOSTOPDuo N è compatibile con il sistema di riscaldamento a pavimento e viene posato prima dell’isolamento termico. Come è già pre-
visto da questa tecnologia di riscaldamento, le dilatazioni del pavimento al perimetro verranno assorbite da FONOCELL che sarà stato risvol-
tato sulle pareti.

1. Solaio interpiano
4. FONOSTOPDuo N

5. FONOCELL ROLL

2. FONOSTRIP

3. Sottofondo di 
riempimento

7. Massetto armato 
galleggiante
(Quickcem)

6. Pannelli portatubi 
e tubazioni per 
l’impianto di 
riscaldamento

8. Pavimento  
in ceramica
(posato con 
FLEXBOND e  
fugato con  
FUCOLOR)

Doppia parete  
isolata con pannello 
(SILENTEco  
o SILENTRock)

STRATIGRAFIA
1. Solaio interpiano
2. FONOSTRIP
3. Sottofondo di riempimento
4. FONOSTOPDuo N
5. FONOCELL ROLL
6. Pannelli portatubi e tubazioni per l’impianto 

di riscaldamento
7. Massetto armato galleggiante
8. Pavimento in ceramica

FONOSTOPDuo N è stato applicato con 
successo da più di dieci anni anche sotto 
quei sistemi di riscaldamento a pavimento 
privi di pannello isolante con i profili in pla-
stica porta tubazioni incollati direttamente 
sul materiale con la colla a caldo.

Pannelli 
portarubi
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I rotoli di FONOSTOPDuo N vanno svolti conforme il naturale senso di svolgimento del rotolo con la faccia superiore azzurra a vista, rivolta verso l’alto, 
e vanno sormontati lateralmente fra loro sovrapponendo l’aletta di sormonto sul foglio adiacente e accostando con cura il tessuto non tessuto delle facce 
sottostanti. Sul lato corto i teli non vanno sovrapposti ma accostati accuratamente testa a testa. I fogli copriranno tutto il solaio e verranno fermati e rifilati 
al piede delle murature perimetrali del locale da isolare. Successivamente tutte le linee di sovrapposizione longitudinale e le linee di accostamento trasver-
sale dei teli saranno accuratamente sigillate con l’apposito nastro adesivo SIGILTAPE incollato a cavallo delle stesse. Per isolare il massetto galleggiante 
dai muri perimetrali questi verranno rivestiti per 10 cm con la striscia in polietilene espanso, desolidarizzante, autoadesiva FONOCELL, a contenere lo 
spessore del massetto, che verrà risvoltata ed incollata per 5 cm sul materiale isolante steso sul piano del solaio dove verrà ulteriormente fissata con il 
nastro adesivo SIGILTAPE.
Nota. Nelle terrazze si dovrà porre attenzione che FONOCELL venga posato solo dopo che il manto impermeabile sia stato protetto da uno strato di malta 
da intonaco armato con una rete metallica e si avrà cura di sigillare la fessura fra pavimento e battiscopa con un sigillante elastico.

MODALITÀ D’IMPIEGO E AVVERTENZE
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SCHEDE TECNICHE

• PER UN CORRETTO USO DEI NOSTRI PRODOTTI CONSULTARE I CAPITOLATI TECNICI INDEX • PER ULTERIORI INFORMAZIONI O USI PARTICOLARI CONSULTARE IL NOSTRO UFFICIO TECNICO •
• È POSSIBILE CONSULTARE ED EFFETTUARE IL DOWNLOAD DELLE VOCI DI CAPITOLATO SUL SITO   www.indexspa.it    NELLE RELATIVE SCHEDE PRODOTTO •
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 FONOSTOPDuo N

STIMA TEORICA DEL LIVELLO DI ATTENUAZIONE AL CALPESTIO
Esempio di calcolo previsionale semplificato TR UNI 11175 - (Guida alle Norme della serie UNI EN 12354 per la previsione delle prestazioni acustiche degli edifici) per 
SOLAIO 20+4 IN LATEROCEMENTO DA 300 kg/m2 + SOTTOFONDO ALLEGGERITO A DENSITÀ 300 kg/m3 (spessore 10 cm): Massa areica totale m’=330 kg/m2

Ln,w eq = 164 - 35 log m = 76 dB

MASSETTI DI DENSITÀ  
SUPERFICIALE m’=100 kg/m2

Calcolo delle frequenze  
di risonanza fo  
del sistema massetto galleggiante,  
strato resiliente:

ΔLw = 30 Log (     ) +3f
fo

fo = 160              
s’
m’

Ln,w = Ln,w eq – ΔLw + K dove K = 3

dove f = 500 Hz (di riferimento)

= 51 Hz

Ln,w = 46 dB

= 32,7 dB

FONOSTOPDuo N  
in monostrato

INCREMENTO DI ISOLAMENTO DEI RUMORI AEREI Rw  
DEI SOLAI PIÙ COMUNI SUI QUALI VIENE POSATO UN MASSETTO GALLEGGIANTE

Incremento dell’isolamento dei rumori aerei ΔRw, di un solaio con pavimento galleggiante: ΔRw 10 dB

Nota. Isolamento calcolato considerando un solaio di 340 kg/m² che insiste su di un ambiente con pareti di massa areica pari a 150 kg/m² isolato con uno strato di 
FONOSTOPDuo N su cui è stato posato un massetto da 100 kg/m².

Spessore medio sotto carico di 200 kg/m² (1) UNI 9947 6,5 mm ca.
Dimensione rotoli 1.05 10.0 m
Massa areica 1.8 kg/m2

Impermeabilità all’acqua EN 1928 1 kPa
Coefficiente diffusione al vapore acqueo (lamina fonoresiliente) μ 100 000
Conducibilità termica 0.039 W/mK
Calore specifico 1.30 kJ/kgK 
Resistenza termica R 0.180 m2 K/W (2)
Resistenza al flusso d’aria EN 29053 4 kPa·s/m²
Rigidità dinamica  
carico 200 kg/m2 UNI EN 29052 p. 1° Rigidità dinamica 

s’ = 10 MN/m³
Prove di compressione  
sotto carico costante 200 kg/m2

EN 1606 Riduzione dello spessore 
1 mm ca.

Comprimibilità  
(Determinazione dello spessore)

EN 12431:2000  
2 mm

Resistenza al punzonamento statico EN 13501-1 35 kg
Resistenza al punzonamento dinamico 20 cm

(1) Eventuali variazioni dello spessore del prodotto in rotoli non inficiano le prestazioni in opera. 
(2) Valore determinato sul materiale sottoposto ad un carico di 1 KPa (100 kg/m2). 

* ATTENZIONE. Certificata dai laboratori di acustica LAPI con il certificato n° 931.11UN0020/12 e il certificato n° 931.11UN0010/12. Il valore di rigidità dinamica segnate in rosso è il valore utile per 
il calcolo previsionale conforme norma EN 12354-2 proprio perchè il laboratorio ha verificato insieme alla rigidità dinamica anche quello di resistenza  al flusso che nel loro insieme consentono al 
progettista la corretta valutazione. 

5/
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FONOSTOPDuo N 
L’isolamento acustico dei solai dai rumori di calpestio sarà realizzato con la tecnica del “pavimento galleggiante” su di un isolante acustico dei rumori di calpestio, 
posato in monostrato, costituito da una lamina fonoimpedente, accoppiata ad un tessuto non tessuto di poliestere fonoresiliente, tipo FONOSTOPDuo N, dotato  
di una rigidità dinamica s’=10 MN/m³, misurata conforme norma UNI-EN 29052 parte 1ª e certificata da LAPI. L’isolante acustico, spesso 8 mm sotto un carico 
di 200 kg/m², dovrà fornire le seguenti caratteristiche: coefficiente diffusione al vapore acqueo (lamina fonoresiliente): μ = 100.000; Resistenza al punzonamento 
statico (EN 12730): 35 Kg; resistenza al punzonamento dinamico (EN 12691): 20 cm; riduzione dello spessore sotto carico costante di 200 kg/m² (EN 1606): 1 mm.
L’isolante verrà fornito in rotoli alti 105 cm con aletta di sormonto di 5 cm.
Per visualizzare una descrizione più completa di Voce di capitolato comprensiva anche del sistema di posa consultare: 
“Guida all’isolamento acustico dei fabbricati” -> sezione Voci di Capitolato

VOCE DI CAPITOLATO
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Pompe di calore reversibili aria/acqua
ompressore inverter 

Potenza frigorifera nominale 7 ÷ 33 kW
Potenza termica nominale 8 ÷ 42 kW

++
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.
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Energycal Inverter  introduce per la prima volta la il compressore Brushless DC comandato da Inverter. 

La tecnologia ad inverter permette di  modulare  la potenza erogata dall’unità in funzione delle esigenze dell’impianto. 
L’utilizzo dell’inverter, permette di migliorare sensibilmente i valori di efficienza: COP ed EER se confrontati con i valori 
di unità ON/OFF.
L’algoritmo di inseguimento (erogazione della potenza termica o frigorifera dell’unità) è stato progettato e testato da 
Enerblue per massimizzare ulteriormente i valori di efficienza.

 PUNTI DI FORZA

 >  Compressore comandato da Inverter DC

 >  Elevata classe di efficienza

 >  Modulo idronico ampiamente configurabile

 >  Algoritmo di controllo della potenza “proprietario”

 >  Ampio range di potenza e limiti operativi estesi

Compressore pilotato da inverter DC  

Energycal  Inverter utilizza compressori brushless pilo-
tati da inverter DC. Questi compressori possono variare 
la loro velocità di rotazione in funzione delle richiesta di 
potenza dell’impianto. Se l’impianto richiede maggio-
re potenza (termica o frigorifera), il compressore sarà 
forzato ad aumentare la propria velocità di rotazione e 
quindi a fornire all’impianto una maggiore potenza ter-
mica o frigorifera.
La velocità del compressore può variare tra circa 30 
rps e circa 120 rps in funzionamento Chiller e Pompa 
di Calore.Le prestazioni sono state dichiarate per 3 con-
dizioni di frequenza di rotazione: 60 rps per la maggior 
efficienza e 90 rps condizioni di elevata potenza termi-
ca/frigorifera e 120 rps, massima velocità compressore.

Valvola termostatica elettronica di serie

La serie Energycal Inverter è dotata di serie di valvola 
termostatica elettronica.
L’innovativa valvola termostatica elettronica consente 
di avere:

 > Elevato numero di “passi” oltre 2500 per una maggior 
accuratezza nel controllo della potenza erogata

 > Un driver con software di comando ad elevata velo-
cità di risposta, per rendere  rapido l’adeguamento
della valvola alle variazioni di velocità dell’inverter.

 >  Differente programmazione di funzionamento tra
Chiller e Pompa di Calore: la valvola di espansione si
comporterà in modo differente dal funzionamento
Chiller a quello in Pompa di Calore, per avere sempre 
la massima efficienza e velocità di reazione.

Moduli idraulici

Per le unità idroniche sono disponibili diversi tipi di mo-
duli idraulici come accessorio in modo da incontrare le 
richieste d’installazione dei clienti.

 >  Pompa singola ON/OFF (accessorio)
 >  Pompa singola elettronica (su richiesta)

Oltre alle pompe standard sono disponibili anche mo-
duli idraulici con pompe elettroniche.
Le  pompe elettroniche sono scelte per essere collegate
ad un impianto che prevede valvole 2 vie per escludere
componenti o aree che non necessitano di riscaldamento
o raffreddamento. La velocità delle pompe, e quindi la por-
tata d’acqua, reagisce alla posizione delle valvole a 2 vie. 
Il serbatoio inerziale è sempre disponibile (come acces-
sorio) per tutte le taglie e configurazioni. 

Volano termico in funzionamento Chiller

Normalmente nel funzionamento in chiller, deve es-
sere previsto un volume minimo d’acqua nel sistema 
per evitare un’eccessiva variazione della temperatura 
dell’acqua durante i periodi di carico ridotto o una fre-
quenza di accensioni e spegnimenti del compressore.
Grazie alla tecnologia inverter, Energycal Inverter  ha la 
possibilità di ridurre al minimo la potenza erogata dal 
compressore, così da ridurre al minimo anche il volume 
di acqua richiesto per ottimizzare l’impianto.
Ciò  significa che nessun altro serbatoio deve essere 
previsto nell’impianto dall’installatore. 
Per il funzionamento in Pompa di Calore, essendoci 

la necessità dello sbrinamento, è comunque oppor-

tuno inserire un serbatoio di accumulo.

Algoritmo di controllo della potenza 

L’erogazione della potenza termica o frigorifera, è gesti-
ta dal controllo elettronico.
L’algoritmo implementato nel controllo elettronico, as-
sicura sempre la massima efficienza dell’unità.
Un esempio in modalità Chiller: all’accensione dell’uni-
tà, non sarà erogata l’intera potenza frigorifera. 
Forzare il compressore  a fornire la massima potenza fri-
gorifera, lo fa lavorare in condizioni di minor EER.
Il controllo forzerà il compressore a funzionare ad una 
velocità che ne massimizzi l’efficienza.  Dopo un tempo 
stabilito se l’unità non è arrivata in set, il controllo au-
menta la velocità del compressore. La procedura con-
tinua fino a che la temperatura dell’acqua comincia a 
scendere.
In  questo modo il controllo cerca di far funzionare sem-
pre l’unità nelle condizioni di miglior efficienza.
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UNITÀ 

STANDARD

STRUTTURA

In lamiera zincata e verniciata con polveri poliestere 
RAL 7035 a 180 °C, che conferiscono un’alta resistenza 
agli agenti atmosferici. I pannelli sono facilmente re-
movibili per permettere il totale accesso ai componenti 
interni.  

 COMPRESSORE

Il  compressore è di tipo “twin rotary” o “scroll” con mo-
tore brushless DC comandato da inverter, funzionante 
con R410A. Il compressore è dotato di protezione ter-
mica integrata.
Il  driver di comando del motore del compressore è do-
tato di protezione elettronica integrale per sovratem-
peratura, sovracorrenti, sovra o sotto-alimentazione 
con mancanza di una o più fasi.

 VENTILATORI

Ventilatori elicoidali direttamente accoppiati al motore 
elettrico 6 poli, con grado di protezione IP 54. Ogni ven-
tilatore alloggia in boccagli sagomati e include la griglia 
di protezione antinfortunistica secondo UNI EN 294. La 
sezione ventilante, ha di serie il regolatore di giri per ridur-
re maggiormente le emissioni acustiche e per permettere 
all’unità di funzionare in Pompa di Calore anche per tem-
perature esterne elevate.  I ventilatori sono realizzati in ma-
teriale plastico con profilo della pala dotato di WINGLET, 
una speciale forma nella parte finale delle pale che con-
sente una riduzione del rumore e aumento delle presta-
zioni aerauliche..

 SCAMBIATORE ESTERNO

Costituito da una batteria con tubi di rame ed alet-
tatura in alluminio ad elevata superficie di scambio 
con passo alette dimensionato per massimizzare 
lo scambio termico e ridurre l’impatto acustico. Lo 
spazio alette dello scambiatore è stato maggiora-
to per consentire all’unità di lavorare a bassissime 
temperature e ad elevate concentrazioni di umidità.  
Alla  base dello scambiatore è presente il sottoraffreddato-
re,  un ulteriore circuito frigorifero che consente di evitare 
la  formazione di ghiaccio nella parte bassa della batteria 
e di facilitare il deflusso della condensa durante gli sbrina-
menti.  Gli effetti del sottoraffreddatore sono: la riduzione 
del numero di sbrinamenti e la sicurezza di avere lo scam-
biatore pulito al termine dello sbrinamento.
A protezione del pacco alettato è presente una rete 
metallica.

 SCAMBIATORE INTERNO

A  piastre saldobrasate in acciaio inox AISI 316 coibenta-
to con un mantello in materiale espanso a celle chiuse 
che ne riduce le dispersioni termiche e ne impedisce la 
formazione di condensa.
Lo  scambiatore è dotato di una sonda di temperatura 
per la protezione antigelo, di una sonda per la rilevazio-
ne della temperatura dell’acqua in ingresso e in uscita 
e di un flussostato a paletta fornito di serie a corredo.

 CIRCUITO FRIGORIFERO

Comprende:  presa di carica nella linea del liquido e 
aspirazione, spia del liquido, valvola solenoide, valvole 
di non ritorno, filtro disidratatore, valvola termostatica 
elettronica, trasduttore di alta pressione, trasduttore di 
bassa pressione, pressostati di alta e bassa pressione, 
valvola di sicurezza, ricevitore di liquido e separatore in 
aspirazione (in funzione della taglia).

 QUADRO ELETTRICO

Con dispositivo di sezionamento generale, protezione 
dei circuiti di potenza e ausiliari, teleruttore compresso-
ri. Gestione a microprocessore dell’unità con visualizza-
zione delle funzioni principali a display. 

Il quadro elettrico è composto da:
 >  Interruttore  automatico generale e fusibili a prote-
zione dei circuiti ausiliari e di potenza

 > Teleruttore compressore
 >  Regolatore di giri ventilatori per il controllo conden-
sazione ed evaporazione

 > Relè pompe o salvamotore e teleruttore (in versione
1P)

 > Contatti puliti di allarme generale

Microprocessore per il controllo  delle seguenti funzioni:
 -  Regolazione della temperatura dell’acqua con con-

trollo in ingresso
 -  Protezione antigelo
 -  Temporizzazione compressore
 -  Gestione di pre-allarme alta pressione
 -  Segnalazione allarmi
 -  Reset allarmi
 -  Ingresso digitale per ON-OFF esterno
 -  Ingresso digitale per selezione estate/inverno

Visualizzazione su display per:
 -  Temperatura dell’acqua in uscita
 -  Temperatura acqua in ingresso
 -  Temperatura di condensazione
 -  Temperatura di evaporazione
 -  Set temperatura e differenziali impostati
 -  Descrizione degli allarmi
 -  Conta ore funzionamento del compressore e pompa

Alimentazione elettrica di serie 400V/3N~/50Hz.
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CONTROLLI E SICUREZZE

 > Sonda  controllo temperatura acqua utenza (situata
in ingresso dello scambiatore)

 > Sonda antigelo che attiva l’allarme antigelo a riarmo
manuale

 > Pressostato di alta pressione (a riarmo manuale)
 > Pressostato di bassa pressione (a riarmo automatico
ad interventi limitati)

 > Flussostato meccanico a paletta fornito di serie, a cor-
redo (a riarmo manuale)

 > Controllo pressione di condensazione mediante re-
golatore di giri per funzionamento con basse tempe-
rature esterne.

 > Controllo pressione di evaporazione mediante rego-
latore di giri per funzionamento con alte  temperatu-
re esterne in produzione di ACS 

 > Valvola di sicurezza alta pressione 
 > Protezione sovratemperatura compressore

 COLLAUDO

 > Le  unità sono collaudate in fabbrica e fornite com-
plete di olio e fluido refrigerante.

 DOTAZIONE STANDARD

 >  Dispositivo di sezionamento generale
 >  Protezione dei circuiti ausiliari e di potenza
 >  Conta ore
 >  Rete protezione batteria
 >  Controllo a microprocessore
 >  Controllo condensazione ed evaporazione con rego-
latore di giri ventilatori

 >  Flussostato (fornito a corredo)
 >  Certificazione Direttiva 97/23 CEE (PED)
 >  On/Off remoto da ingresso digitale di serie
 >  Estate/Inverno da ingresso digitale di serie
 > Filtro acqua (fornito a corredo)
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OPZIONI

 CONFIGURAZIONI COSTRUTTIVE

Versione /LN 
Unità silenziata

L’unità, oltre ai componenti della versione base, pre-
vede il vano compressori completamente coibentato 
acusticamente con materiale fonoassorbente e con in-
terposto materiale fonoimpedente.

 OPZIONI MODULO IDRAULICO

/1P 
UNITÁ CON POMPA

L’unità comprende un circolatore o una pompa di circo-
lazione, valvola di scarico acqua circuito idraulico, val-
vola di sicurezza tarata a 6 bar che corrisponde al valore 
massimo della pressione di esercizio ammissibile.

 ACCESSORI

Tutte le unità possono essere configurate con vari ac-
cessori per rispondere meglio alle esigenze della speci-
fica applicazione richiesta. Per verificare disponibilità e 
compatibilità degli accessori con taglia e configurazio-
ne, consultare il listino prezzi.

Accessori circuito idraulico

 >  Resistenza antigelo
 >  Versione base: Resistenza elettrica nell’evaporatore
 >  Versione 1P: Resistenza elettrica nell’evaporatore +
cavo scaldante sulle tubazioni

 >  Valvola 3 vie per gestione acqua calda sanitaria (forni-
ta a corredo)

Accessori elettrici

 >  Interfaccia seriale RS485
 >  Terminale utente remotato  con sonda di temperatu-
ra (in aggiunta a quello a bordo macchina)

 >  Ventilatori elettronici EC
 >  Gestione sorgente termica di integrazione/backup
 >  Produzione sanitario con timer

Accessori vari

 > Antivibranti in gomma
 >  Vaschetta raccogli condensa

2
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DESCRIZIONE PRINCIPALI 
 FUNZIONALITÀ/ACCESSORI

ON/OFF remoto da ingresso digitale (di serie)

Questa  funzione è di serie su tutte le unità e consiste in 
un contatto remotabile che consente l’accensione e lo
spegnimento della macchina attraverso un segnale che 
può essere portato all’interno dell’edificio o pilotato da
un sistema BMS (Building Management System).
Il comando dell’ON/OFF remoto è concepito per spe-
gnere la macchina in caso di inutilizzo, non deve quindi 
essere mai utilizzato per eseguire la regolazione della 
macchina. Nel caso in cui sia richiesto di eseguire una 
regolazione della macchina attraverso un termostato 
o un qualsivoglia comando esterno, non va utilizzato
il comando dell’ON/OFF remoto, ma è necessario abi-
litare la funzione DOPPIO SET POINT - ENERGY SAVING.
Questo permette alla macchina di gestire in modo cor-
retto la termo-regolazione, utilizzando i gradini di par-
zializzazione della macchina, qualora siano presenti, e
di mantenere sempre attive le tempistiche degli sbrina-
menti, che altrimenti verrebbero azzerate ad ogni OFF
della macchina.
Al fine di evitare il funzionamento continuo della
pompa è inoltre possibile attivare la funzione POMPA
ACQUA CON FUNZIONE PULSE relativa alla unità in ON,
che attiva la pompa ad intervalli regolari, quando la
macchina si trova in ON ma con set point soddisfatto.

Selezione estate/inverno da ingresso digitale 
(di serie)

Questa funzione è di serie su tutte le pompe di calore. 
All’atto  dell’accensione dell’unità è sempre necessario 
impostare una modalità di funzionamento che può es-
sere indifferentemente quella di pompa di calore o di 
chiller. Attraverso questo contatto remotabile è possi-
bile cambiare tale modalità di funzionamento anche 
dall’interno dell’edificio e comunque senza la necessità 
di accesso diretto al controllo a microprocessore.

Gestione sorgente di calore ausiliaria (di serie)

Il controllore è in grado di gestire una sorgente ter-
mica esterna che, a seconda del tipo di collegamento 
idraulico può essere di integrazione o di backup. Nello 
schema di seguito riportato, ad esempio, la caldaia sarà 
esclusivamente di backup alla pompa di calore.

L’attivazione della sorgente termica ausiliaria avviene 
quando   la temperatura dell’aria esterna scende al di 
sotto di una soglia impostabile da controllo e quando 
la sola pompa di calore si rivela essere insufficiente a 
soddisfare il carico. L’attivazione avviene attraverso la 
chiusura di un contatto pulito.

Inoltre è possibile settare l’unità in modo che il con-
trollore spenga i compressori quando l’unità opera in 
modalità pompa di calore e la temperatura dell’aria 
esterna scenda al di sotto di una temperatura minima 
stabilita: il controllore arresterà i compressori prima 
che l’unità vada in allarme di bassa pressione, evitan-
do quindi di dover effettuare una riattivazione manuale 
della macchina.
Questa  funzione risulterà particolarmente utile quan-
do la pompa di calore è installata in una zona in cui la 
temperatura dell’aria esterna scenderà sicuramente al 
di sotto della minima temperatura ammessa dai limiti di 
funzionamento (in accordo con il set point impostato).
Quando la temperatura dell’aria esterna ritornerà al di 
sopra della temperatura di soglia impostata, l’unità
riprenderà automaticamente a funzionare senza la ne-
cessità di alcun intervento.
Per le unità dotate di pompa integrata, questa verrà 
mantenuta sempre in funzione in modo evitare la for-
mazione di ghiaccio e di garantire in qualsiasi momento 
la corretta lettura delle sonde di temperatura e di sicu-
rezza antigelo.
La temperatura di arresto dovrà essere impostata in 
funzione della temperatura di setpoint più elevato e 
in accordo con quanto ammesso dai limiti di funziona-
mento della macchina.
Può essere impostata una temperatura di arresto di-
versa da quella di default, purché sia compatibile con i 
limiti di funzionamento dell’unità. 

Gestione automatica acqua calda sanitaria 
(accessorio)

Questa funzionalità permette all’unità, attraverso una 
sonda di funzionamento sanitario (accessorio), di con-
trollare la temperatura all’interno di un serbatoio di 
accumulo per l’acqua calda sanitaria e di gestire una 
valvola 3 vie (accessorio) esterna all’unità. La priori-
tà è sempre per la produzione di acqua calda ad uso 
sanitario.
L’attivazione della funzione deve essere richiesta in fase 
d’ordine, ma è configurabile anche successivamente 
(da personale tecnico qualificato e autorizzato) un cir-
cuito idraulico opportuno.
La richiesta in fase d’ordine di accessori dedicati alla 
gestione dell’acqua calda sanitaria, comporta automa-
ticamente l’abilitazione della funzione “gestione auto-
matica acqua calda sanitaria”.
La pompa di calore opera normalmente sull’impianto 
per soddisfare le esigenze di comfort dell’edificio, ma 
quando la temperatura dell’acqua all’interno del serba-
toio scende al di sotto di una soglia stabilita, il controllo 
gestisce la produzione di acqua sanitaria: se l’unità sta 
operando come pompa di calore per il riscaldamento, 
sarà commutata la valvola a 3 vie e modificato il set 
point; se diversamente l’unità sta producendo acqua 
refrigerata per il condizionamento, il controllo com-
muta l’unità in modalità pompa di calore, le assegna il 
set point per il sanitario (normalmente più alto del set 
point dell’impianto) e gira la valvola 3 vie nella posizio-
ne opportuna. 
Una volta che la temperatura all’interno del serbatoio 
dell’acqua sanitaria ha raggiunto il valore impostato, 
l’unità torna automaticamente alla produzione di acqua 
per l’impianto di riscaldamento e condizionamento.
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Descrizione del funzionamento invernale

1 Richiesta di riscaldamento: la temperatura dell’ac-
qua in ingresso all’unità, proveniente dall’impian-
to, è inferiore a quella attesa, quindi il controllo 
accende il compressore e l’unità funzionerà fino a 
che non verrà raggiunta la temperatura di setpoint. 
Al raggiungimento della temperatura desiderata il 
compressore si arresta e rimarrà in funzione la sola 
pompa di circolazione che continuerà a far circola-
re l’acqua nell’impianto. L’unità attenderà in questo 
stato finché la temperatura dell’acqua in ingresso 
non scenderà nuovamente.

2 Richiesta di acqua sanitaria: supponiamo che l’uni-
tà stia funzionando per la produzione di acqua cal-
da per l’impianto di riscaldamento (45°C) e riceve la 
chiamata di produzione di acqua ad alta tempera-
tura dalla sonda di funzionamento sanitario posta 
nel serbatoio di accumulo, in quanto la temperatu-
ra dell’acqua sanitaria è scesa al di sotto del limite 
impostato, (ad esempio 55°C).

3 Essendo l’acqua calda sanitaria gestita con logica di 
priorità, il  controllo modificherà il setpoint portan-
dolo a 55°C e eseguirà la commutazione della valvo-
la 3 vie.

Non appena l’acqua all’interno del serbatoio raggiun-
gerà i 55°C richiesti, il controllo commuterà nuovamen-
te la valvola 3 vie a lavorare sull’impianto e riporterà il 
setpoint a 45°C.
Qualora fosse necessario effettuare uno sbrinamento, 
in qualsiasi modalità l’unità stia operando, forzerà la 
valvola 3 vie a essere commutata verso l’impianto che, 
data la maggior inerzia, è meno sensibile all’abbassa-
mento della temperatura.

Descrizione del funzionamento nelle mezze stagioni

Nelle mezze stagioni l’impianto di riscaldamento e con-
dizionamento non è attivo e quindi la pompa di calore 
diventa dedicata alla sola produzione dell’acqua per il 
sanitario.
La valvola 3 vie è stabilmente posizionata sul serbatoio 
sanitario mentre pompa e scambiatore si attiveranno 
esclusivamente su chiamata della sonda di funziona-
mento sanitario.
Al raggiungimento del set sanitario il compressore e la 
pompa verranno spenti e il controllo rimarrà in attesa 
della successiva chiamata.
Per attivare questa funzione è necessario impostare l’u-
nità sulla funzione “solo sanitario”. Per maggiori informa-
zioni, rifarsi allo schema elettrico in dotazione all’unità.

Descrizione funzionamento estivo

Solo raffrescamento: la temperatura dell’acqua in in-
gresso all’unità, proveniente dall’impianto, è superiore 
a quella attesa e quindi il controllo accende il compres-
sore e l’unità funzionerà fino a che non verrà raggiunta 
la temperatura di setpoint.

A quel punto il compressore si arresta e rimarrà in fun-
zione la sola pompa di circolazione che continuerà a far 
circolare l’acqua nell’impianto. L’unità attenderà in que-
sto stato finché la temperatura dell’acqua in ingresso 
non salirà nuovamente.

Richiesta di acqua sanitaria: supponiamo che l’unità 
stia funzionando per la produzione di acqua refrigerata 
per l’impianto di condizionamento (7°C) e riceve la chia-
mata di produzione di acqua ad alta temperatura dalla 
sonda di funzionamento sanitario posta nel serbatoio 
di accumulo, in quanto la temperatura dell’acqua sani-
taria è scesa al di sotto del limite impostato, (ad esem-
pio 55°C). Essendo l’acqua calda sanitaria gestita con lo-
gica di priorità, il controllo cambia la modalità dell’unità 
da chiller a pompa di calore, imposta il setpoint a 55°C 
ed eseguirà la commutazione della valvola 3 vie.

Non appena l’acqua all’interno del serbatoio raggiun-
gerà i 55°C richiesti, il controllo commuterà nuovamente
l’unità in modalità chiller, girerà la valvola 3 vie a lavora-
re sull’impianto e riporterà il setpoint a 7°C.

2
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Sonda di funzionamento sanitario (accessorio)

Per la produzione dell’acqua calda sanitaria il controllo-
re necessita di questo accessorio: si tratta di una sonda 
di temperatura con 6 m di cavo e va  posta in un apposi-
to pozzetto del serbatoio per la produzione dell’acqua 
sanitaria.
Per un corretto posizionamento si invita a leggere la se-
zione ”Consigli d’installazione di una pompa di calore”.

Produzione sanitario con timer

In presenza di questo accessorio sarà possibile asso-
ciare a fasce orarie diverse del giorno due temperature 
diverse per il sanitario: la Normal e la Saving. Questo 
permette di decidere in quali ore della giornata la pom-
pa di calore deve concentrare la produzione dell’acqua 
calda sanitaria, mantenendo però sempre il livello mi-
nimo di temperatura di Saving sempre gestito con la 
logica di priorità.
Concentrando ad esempio la produzione di acqua alla 
temperatura Normal nelle ore notturne, si sfrutteranno
le migliori tariffe elettriche e si garantirà la produzione 
di acqua calda prima delle ore di maggior consumo.

Con questo sistema l’unità comunque non smette mai 
di controllare la temperatura all’interno del serbatoio 
sanitario e se si verifica un’occasionale utilizzo dell’ac-
qua calda al di fuori dei canonici orari, l’unità darà la 
priorità alla produzione del sanitario fino a riportare 
l’acqua nel serbatoio ad una temperatura pari al set di 
Saving..

Resistenza antigelo (accessorio)

Questo accessorio consiste in resistenze inserite sul-
lo scambiatore utenza, sulla pompa e nel serbatoio 
(in funzione della configurazione della macchina) per 
impedire il danneggiamento dei componenti idraulici 
dovuti alla formazione di ghiaccio nei periodi di fermo 
macchina.
La potenza delle resistenze antigelo è solo di qualche 
decina di watt in funzione del modello di unità, ossia 
quella sufficiente a evitare la rottura dei componenti. Il 
controllo monitora (anche quando l’unità è in stand-by) 
la sonda di uscita dallo scambiatore e quando questa 
rileva una temperatura dell’acqua minore o uguale a 
5°C (o 2°C sotto la temperatura di set point, con diffe-
renziale di 1°C), allora accende la pompa (se presente) e 
fa intervenire la resistenza antigelo.
Se la temperatura dell’acqua in uscita dovesse raggiun-
gere i 4°C (o 3°C sotto al set point) allora scatterà anche 
l’allarme antigelo che ferma il compressore, mantenen-
do attive le resistenze.

Doppio setpoint da ingresso digitale (di serie)

Il doppio set point consente di impostare due diver-
se temperature di lavoro per il funzionamento in ri-
scaldamento e un set point per il funzionamento in 
raffreddamento.
Le temperature di set point devono essere specificate in 
fase d’ordine. Il cambio di set point può essere effettua-
to da tastiera o da ingresso digitale.

Interfaccia seriale RS485 (accessorio)

La sempre maggior diffusione di impianti domotici e di 
BMS (Building Management System) ha portato alla ne-
cessità di integrare sotto un’unica supervisione tutte le 
componenti impiantistiche.
Per rispondere a questa esigenza l’unità può esse-
re dotata di una scheda seriale RS485 con protocollo 
MODBUS.

Terminale utente remotato (accessorio)

Questo accessorio consiste in una replica del pannello 
del controllo remotabile, dal quale è possibile la com-
pleta configurazione dell’unità e la visualizzazione sul 
display di tutti i suoi parametri.
L’accesso alle maschere avviene tramite l’inserimento di 
password che abilitano i diversi livelli di modifica.
Disponibili in tre versioni:
- Terminale utente remotato standard

- Terminale utente remotato LCD

- Terminale utente remotato touch screen 4.3”

Valvola 3 vie acqua calda sanitaria (accessorio)

Si tratta di una valvola a tre vie di tipo on/off che, abbi-
nata alla funzione della gestione automatica dell’acqua
calda sanitaria, permette alla macchina di gestire due 
circuiti separati per il comfort e la produzione dell’acqua
calda sanitaria, commutando automaticamente da uno 
all’altro a seconda delle necessità del impianto.
La valvola 3 vie acqua calda sanitaria deve essere instal-
lata in un vano tecnico.
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Compensazione del set point in funzione della 
temperatura esterna (di serie)

Il controllore permette di modificare il set point dell’u-
nità sia in funzionamento chiller che pompa di calore in 
funzione della temperatura esterna. La compensazione 
potrà essere positiva o negativa: con la compensazione 
positiva all’aumento della temperatura dell’aria ester-
na, aumenterà anche la temperatura di set estivo, men-
tre con quella negativa all’aumento della temperatura 
dell’aria la temperatura di set diminuisce.
Qualora l’unità sia utilizzata anche per la produzione 
di acqua calda sanitaria la climatica di regolazione non 
avrà effetto sulla temperatura di set del sanitario.
Se non diversamente specificato in fase d’ordine, la 
programmazione standard prevede la compensazione 
negativa (per entrambi i set point) con i valori indica-
ti nei diagrammi sotto riportati. Tutte le impostazioni 
possono essere modificate  direttamente da controllo.

Relè di massima e minima tensione 
(accessorio)

Questo dispositivo effettua un controllo continuo della 
tensione di alimentazione dell’unità, verificando che sia 
sempre all’interno di un range ammissibile. Qualora il 
valore di tensione si attesti sopra o sotto tale range, il di-
spositivo fermerà l’unità per evitare il danneggiamento 
dei motori elettrici. Lo stesso dispositivo effettua inoltre 
il controllo della sequenza fasi. 

Ventilatori EC (accessorio)

Le unità possono essere abbinate agli innovativi ven-
tilatori assiali EC a corrente continua (Electronically 
Commutated) con motore brushless a commutazione 
elettronica.
Questi motori con rotore a magneti permanenti garan-
tiscono altissimi livelli di efficienza per ogni condizione 
di lavoro e permettono di ottenere un risparmio del 
15% per ventilatore.
Inoltre il microprocessore attraverso un segnale ana-
logico 0-10V inviato ad ogni ventilatore permette il 
controllo della condensazione tramite regolazione con-
tinua della portata d’aria al variare della temperatura 
dell’aria esterna e una conseguente riduzione dell’e-
missione sonora.

Controllo di condensazione/evaporazione con 
regolatore di giri (di serie)

Il controllo a microprocessore dell’unità controlla tutti 
i parametri di funzionamento dell’unità e effettua una 
regolazione continua della velocità dei ventilatori attra-
verso un regolatore di giri, al fine di ottimizzare le con-
dizioni operative e l’efficienza dell’unità.
Questa regolazione ha inoltre un effetto di riduzione 
del livello di rumorosità dell’unità, infatti le tipiche con-
dizioni nelle quali il controllo andrà a modulare la velo-
cità dei ventilatori sono quelle notturne e delle mezze 
stagioni. Questo fa si che ogni qual volta ve ne sia l’op-
portunità, la macchina diminuirà al minimo la velocità 
dei ventilatori e quindi la rumorosità.

Filtro Acqua (di serie)

Il filtro acqua, posizionato all’ingresso acqua dell’unità, 
la lo scopo di evitare che fanghi, residui da lavorazione 
o altro, intasino gli scambiatori dell’unità. E’ obbligato-
rio che all’ingresso di ogni circuito: sorgente, utenza e
recupero sia presente un filtro con una maglia di 0,4 o
0,5 mm. La mancata presenza del filtro, fa automatica-
mente decadere la garanzia.
Come accessorio sono forniti i seguenti filtri:

Vaschetta raccogli condensa (di serie)

La vaschetta raccogli condensa ha lo scopo di raccoglie-
re e convogliare l’acqua derivante dallo scioglimento 
del ghiaccio durante lo sbrinamento. Nella vaschetta 
è presente un attacco a cui collegare una tubazione di 
scarico. L’accessorio è obbligatorio quando l’unità è in-
stallata in zone di passaggio.

2
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CONSIGLI DI INSTALLAZIONE

Le seguenti indicazioni hanno lo scopo di migliorare 
l’utilizzo delle pompe di calore negli impianti e di pre-
venire problematiche di installazione.

1. Molto spesso le Pompe di Calore sono abbinate ad
impianti di riscaldamento radianti. Nel caso in cui il
sistema radiante sia a zone con controllo delle sin-
gole testine del collettore  è obbligatorio prevede-

re almeno 20 litri d’acqua per kW di resa termica

dell’unità nella condizione di minimo contenuto

d’acqua ossia con tutte le testine chiuse. Ciò si ren-
de necessario in quanto è possibile che si presenti la
situazione che quasi tutte le testine siano chiuse e
la pompa di calore si trovi a lavorare con un volume
d’acqua estremamente ridotto. In questo caso duran-
te lo sbrinamento è possibile che intervengano le si-
curezze per eccessivo raffreddamento dell’acqua. 

2. Con l’utilizzo della funzionalità “gestione automatica
dell’acqua calda sanitaria”, è obbligatorio far lavorare
lo scambiatore del recupero su acqua tecnica e non
su serpentina. L’abbinamento delle pompe di calore
con serpentine infatti, si è dimostrato più volte pro-
blematico a causa di un non corretto dimensiona-
mento della superficie della serpentina. 

3. Con l’utilizzo della funzionalità “gestione automatica
acqua calda sanitaria”, è fondamentale l’installazione
della sonda di temperatura fornita a corredo. Il serba-
toio per lo stoccaggio di ACS dovrà avere nella parte
alta un pozzetto di lunghezza tale da arrivare quasi al 
centro del serbatoio. La sonda in dotazione all’unità
dovrà essere inserita nel pozzetto con pasta condut-
trice al fine di permettere alla sonda di leggere accu-
ratamente la temperatura del serbatoio. La scorretta
lettura della temperatura, causata da un posiziona-
mento non idoneo, può portare all’intervento delle
sicurezza o al blocco dell’unità.

4. Nell’utilizzare la logica “gestione automatica acqua
calda sanitaria” è necessario utilizzare una valvola a
tre vie che, durante la commutazione, permetta co-
munque un flusso d’acqua e non presenti mai la si-
tuazione di flusso bloccato o ridotto.

5. L’eventuale integrazione di acqua da acquedotto,
non deve mai essere inserita nella tubazione di in-
gresso della pompa di calore. L’acqua fredda fatta
entrare bruscamente nello scambiatore “caldo” può
comportare l’intervento delle sicurezze. Se si utiliz-
za un serbatoio, l’ingresso dell’integrazione di acqua
dall’acquedotto non deve defluire direttamente nella 
tubazione di ingresso della pompa di calore.

6. È sconsigliato posizionare i set dell’unità sui limiti di
funzionamento per i seguenti motivi:

a. Modifica della temperatura ambiente. La tempera-
tura ambiente varia e può portare l’unità a lavorare 
fuori dai limiti.

b. Presenza del filtro acqua. Il filtro acqua deve sem-

pre essere presente in ingresso acqua dell’u-

nità, pena la decadenza della garanzia. Il filtro
sicuramente nel tempo si sporcherà. Lo sporcarsi
del filtro farà aumentare le perdite di carico e di
conseguenza la portata. Il DT aumenta e può pas-
sare da 4/5° ai 9,10°, provocando l’ intervento delle 
sicurezze.

c. Se il circuito idraulico prevede più zone può succe-
dere che alla chiusura di un circuito, la pompa deb-
ba operare sul rimanente circuito idraulico. In que-
sto modo aumentano le perdite di carico, si avrà
una diminuzione della portata e quindi aumento
del DT con possibile intervento delle sicurezze.

d. In estate, l’unità sarà soggetta a radiazione solare.
Ipotizzando aria a 35°, la batteria (di rame e allumi-
nio e quindi ottimo conduttore) sarà ad una tem-
peratura molto elevata. Quando si accende l’unità,
anche con ventilatori fermi, l’evaporazione sarà
molto elevata producendo sicuramente l’interven-
to del pressostato di alta pressione.

e. Ricircoli d’aria possono generare un micro ambien-
te con una temperatura inferiore di anche 4/5° por-
tando l’unità a lavorare fuori dal limiti.

f. Gli spazi di rispetto sono molto importanti, l’ostru-
zione a monte o a valle del ventilatore, crea delle
perdite di carico che riducono la portata d’aria.
Questa riduzione può genera un abbassamen-
to delle temperature di funzionamento. Questo
abbassamento può far uscire l’unità dai limiti di
funzionamento.

g. Aria nel circuito. L’aria presente nell’impianto, an-
che se ben sfiatato, crea una perdita di coefficiente 
di scambio termico con conseguente possibile in-
tervento delle sicurezze di alta pressione.

7. Utilizzo dell’unità per l’asciugatura del massetto.
Quando viene costruita una casa, vengono utilizza-
te grandi quantità d’acqua per la malta, l’intonaco,
i gessi, il massetto, che poi evaporano dall’opera
con molta lentezza.  Inoltre la pioggia può aumen-
tare nettamente il tasso di umidità della costruzio-
ne. A causa dell’elevata umidità presente in tutta
l’opera, nei primi due periodi di riscaldamento il
fabbisogno termico dell’edificio è molto più alto. 
L’asciugatura delle opere murarie deve avvenire con
speciali apparecchiature. Se la potenza termica della
pompa di calore è stata calcolata in modo sufficiente 
per l’abitazione e l’asciugatura avviene in autunno o
inverno, si consiglia l’installazione di una resistenza
elettrica supplementare per compensare il maggior
fabbisogno termico.
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8. Avvio dell’impianto con basse temperature esterne.
All’avviamento dell’impianto, in periodi invernali,
con la temperatura dell’acqua dell’impianto partico-
larmente fredda e fuori dai limiti di funzionamento
dell’unità, può accadere che intervengano le sicurez-
ze. Per portare a regime l’impianto, è sufficiente  ri-
durre il carico termico sezionando parte dell’impian-
to. Quando la temperatura dell’acqua dell’impianto
parziale si sarà portata all’interno dei limiti di funzio-
namento, sarà possibile connettere anche la parte di
impianto precedentemente sezionata.

9. Durante gli sbrinamenti, l’unità raffredda l’acqua
dell’impianto per poter eliminare il ghiaccio presente 
nella batteria.  Per eliminare qualunque problema-

tica, è opportuno inserire un accumulo di almeno 

20 litri d’acqua per kW termici dell’unità

CONSIGLI PER UNA CORRETTA 
SELEZIONE DELLE UNITÀ AD INVERTER

Al fine di portare un aiuto al professionista nella scelta 
della corretta pompa di calore, si riportano di seguito 
alcuni punti fondamentali per una scelta tecnicamente 
ottima:
1. Selezionare l’unità che al 75% (90 rps) della po-

tenza soddisfa totalmente la richiesta del carico

termico. Far funzionare l’unità al 100% (120 rps), in
special modo in Pompa di Calore, somma due aspetti 
negativi:
 - il compressore lavora ad un basso valore di COP

intrinseco, in quanto costruito per una velocità di 
rotazione nominale del 50% (60 rps). Valori di velo-
cità inferiori al 75% (90 rps) rientrano in un interval-
lo di normale funzionamento, dove le caratteristi-
che meccaniche consentono prestazioni ottimali. 
Il superamento di tale valore, porta via via ad un 
aumento delle sollecitazioni meccaniche e ad una 
possibile riduzione della vita stimata dell’unità

 -  L’unità opererà con pressioni interne sfavorevoli, 
la conseguenza è un usura maggiore del compres-
sore ed un funzionamento inefficiente. La maggior 
potenza generata dal compressore, costringe l’uni-
tà a lavorare con parametri di evaporazione bassi, 
sarà meno efficiente e aumenterà il numero i di 
sbrinamenti

Per questi motivi è bene selezionare l’unità al 75% (90 
rps) della potenza. In questo modo l’efficienza comples-
siva del sistema sarà migliore.
2. Limitare l’utilizzo dell’unità con alte temperature. 

Far funzionare l’unità costantemente ad alte tempe-
rature di set point es 50° di uscita acqua o oltre, porta 
ad una prematura usura del compressore con conse-
guente riduzione della sua vita. L’elevato valore di set 
point non genererà problematiche se utilizzato per
limitati periodi di funzionamento. In caso di costan-
te e continuativo utilizzo della Pompa di Calore per
elevate temperature si consiglia l’abbinamento con
un’altra sorgente termica es. caldaia. 

ASPETTI ACUSTICI 
PER L’INSTALLAZIONE

Peruna corretta installazione dell’unità è bene tener 
presente quanto segue:

 > L’installazione dell’unità vicino a muri, pareti o altro,
crea fenomeni di riverbero che aumentano le immis-
sioni di rumore nell’ambiente

 > A seconda del luogo dell’installazione il valore misu-
rato può variare in eccesso.

 > Tenere conto dei possibili recettori sensibili nell’in-
stallazione dell’unità, evitare di installare l’unità vici-
no a camere da letto.

 > Verificare il regolamento acustico del comune dove
sarà installata l’unità per verificane il limite assoluto
e differenziale

 > Tenere conto che indipendentemente dalla classe
acustica del territorio (D.P.C.M. 14 novembre 1997)
che esiste un criterio differenziale diurno e notturno.

D.P.C.M. 14 novembre 1997

Il decreto DPCM 14/11/97, entrato in vigore il 1° genna-
io 1998 determina i valori limite delle sorgenti sonore, 
in particolare fissa:

 > valori limite di emissione massimo di rumore che
può essere emesso da una sorgente; 

 > valori limite di immissione massimo di rumore che
può essere immesso da una o più sorgenti sonore
nell’ambito abitativo o nell’ambiente esterno, suddi-
viso in assoluto e differenziale; 

 > valori di attenzione di rumore che segnala la pre-
senza di un potenziale di rischio per la salute o per
l’ambiente; 

 > valori di qualità di rumore da conseguire come ob-
biettivo nel breve, medio e lungo periodo

Il DPCM 14/11/97, come il DCPM 1/3/91, fissa i limiti di 
immissione assoluti per l’ambiente esterno per tutte le 
tipologie di sorgenti. Il decreto definisce anche i valori 
limite di emissione da intendersi come i “livelli di emis-
sione relativi ad una specifica sorgente valutati al ricet-
tore”. Questi valori, con l’esclusione delle infrastrutture 
di trasporto, devono essere rispettati da tutte le sor-
genti sonore. I valori limite sono fissati suddividendo il 
territorio in sei classi acusticamente.
In particolare è molto importante conoscere il “criterio 
differenziale” presente e decritto nel decreto. E’ questo 
criterio che la maggior parte dei tecnici non conosce ed 
è il più restrittivo.

CRITERIO DIFFERENZIALE

Il livello differenziale di rumore è la differenza tra il livel-
lo di rumore ambientale (cioè quello presente quando è 
in funzione la sorgente di rumore che causa il disturbo) 
e il livello di rumore residuo (cioè il rumore di fondo). Il 
livello differenziale di rumore non deve superare i se-
guenti valori limite differenziali di immissione (art. 4, 
comma 1 del DPCM 14/11/97):

 > 5 dB(A) per il periodo diurno (dalle 6.00- alle 22.00)
 >  3 dB(A) per il periodo notturno (dalle 22.00- alle 6.00)

2
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 Rese in caldamento e in raffreddamento

GRANDEZZA UNITÀ 17 22 27 34

Frequenza di alimentazione 
compressore rps 60 90 120 60 90 120 60 90 120 60 90 120

Riscaldamento (EN 14511 values) (A7;W35)

Potenza termica nominale (5) (4) kW 13,2 18,6 22,6 17,2 24,0 29,0 21,0 29,9 36,0 25,0 34,9 41,7

Potenza assorbita totale (2) (5) (4) kW 2,9 4,2 5,8 3,5 5,2 7,0 4,8 6,9 9,4 5,7 8,3 11,3

COP (5) (4) 4,6 4,5 3,9 4,9 4,7 4,1 4,4 4,3 3,8 4,4 4,2 3,7

Riscaldamento (EN14511 values) (A7;W45)

Potenza termica nominale (1) (4) kW 12,8 18,2 22,3 16,8 23,6 28,6 20,9 29,5 35,7 24,5 34,1 41,7

Potenza assorbita totale (1) (2) (4) kW 3,4 4,9 6,7 4,1 6,0 8,3 5,6 8,2 11,2 6,6 9,8 13,4

COP (1) (4) 3,8 3,7 3,3 4,1 3,9 3,5 3,7 3,6 3,2 3,7 3,5 3,1

Riscaldamento (EN14511 values) (A-7;W35)

Potenza termica nominale (7) (4) kW 8,8 12,6 15,6 11,5 16,4 19,9 13,9 20,1 25,0 16,8 24,3 29,8

Potenza assorbita totale (7) (2) (4) kW 3,0 4,1 5,4 3,5 4,8 6,3 4,4 6,2 8,5 5,2 7,5 10,1

COP (7) (4) 2,9 3,1 2,9 3,3 3,4 3,2 3,2 3,3 3,0 3,3 3,2 3,0

Raffreddamento (EN14511 values) (A35;W7)

Potenza frigorifera nominale (3) (4) kW 11,4 16,1 18,8 14,9 20,3 24,1 19,1 26,4 30,2 21,3 29,6 33,3

Potenza assorbita totale (3) (2) (4) kW 3,0 4,5 6,3 3,8 5,7 8,1 4,9 7,6 11,0 5,8 9,0 13,1

EER (3) (4) 3,8 3,6 3,0 3,9 3,6 3,0 3,9 3,5 2,7 3,7 3,3 2,6

Raffreddamento (EN14511 values) (A35;W18)

Potenza frigorifera nominale (6) (4) kW 16,2 22,0 25,4 20,4 28,6 33,0 26,9 36,0 40,7 30,1 39,8 46,4

Potenza assorbita totale (6) (2) (4) kW 3,3 4,9 7,0 4,1 6,3 9,0 5,4 8,6 12,4 6,3 10,0 14,9

EER (6) (4) 5,0 4,5 3,6 5,0 4,5 3,7 5,0 4,2 3,3 4,8 4,0 3,1

(1)  Temperatura aria esterna 7°C BS, 6°C BU (87% U.R.);
temperatura acqua ingresso-uscita condensatore 40-45 °C

(2)  La potenza totale è data dalla somma della potenza
assorbita dai compressori e dai ventilatori e della
quotaparte relativa alle pompe in accordo alla EN 14511

(3)  Temperatura aria esterna 35°C; temperatura acqua ingresso-
uscita evaporatore 12-7°C

(4)  Valori conformi allo standard EN 14511-3:2011

(5)  Temperatura aria esterna 7°C BS, 6°C BU (87% U.R.); 
temperatura acqua ingresso uscita condensatore 30-35 °C

(6)  Temperatura aria esterna 35°C; temperatura acqua ingresso-
uscita evaporatore 23-18°C

(7)  Temperatura aria esterna -7°C BS, -7,5°C BU (87% U.R.); 
temperatura acqua ingresso uscita condensatore 30-35 °C
(limite richiesto per la regione Piemonte)

Nota:

Prestazioni dichiarate in conformità alla norma UNI EN 14511.
Pompe di calore funzionanti a caricopieno a condizione nominale di 90 rps (Hz). Campo di modulazione possibile da 30 rps a 120 rps.
Potenza minima a 30 rps non garantita a tutte le condizioni di funzionamento. 
Potenza minima resa a 30 rps alle condizioni nominali ottenibile sottraendo del 40% la potenza dichiarata a 60 rps.



15

Quaderno tecnico

Energycal 
INVERTER

I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

DATI TECNICI
UNITÀ STANDARD

33

GRANDEZZA UNITÀ 17 22 27 34

Indici energetici stagionali

SCOP (9) 3,86 4,00 3,88 3,85

Efficienza energetica stagionale 
hs

(9) % 151% 157% 152% 151%

Classe di efficienza stagionale (9) A++ A++ A++ A++

Compressore 

Tipo assiale

Quantità/Circuiti frigoriferi n°/n° 1 / 1 1 / 1 1 / 1 1 / 1

Carica olio totale kg 1,0 1,4 1,9 1,9

Carica refrigerante per circuito kg 5 ,0 ,0

Ventilatori assiali

Quantità 2 2 2 2

Portata aria m³/h 21.000 21.000 21.000 21.000

Scambiatore lato utenza

Tipo piastre

Portata acqua (A7/W45) (1) l/h 3.854 4.941 6.171 7.199

Perdita di carico (A7/W45) (1) kPa 16 19 22 30

Modulo idraulico

Pompa standard

Potenza Nominale Pompa W 500 500 550 550
Prevalenza utile pompa (A7/W45) (1) kPa 112 99 118 95
Pompa bassa prevalenza

Potenza Nominale Pompa W 190 190 500 500
Prevalenza utile pompa (A7/
W45) (1) kPa 72 65 73 50

Connessioni idrauliche

Connessioni “ 1" 1/4 1" 1/4 1" 1/2 1" 1/2

Dati sonori

Rumorosità  unità base

Livello di potenza sonora (4)(6) dB(A) 76 78 80 81

Livello di pressione sonora (4)(6) dB(A) 44 46 48 49

Rumorosità LN

Livello di potenza sonora (4)(6) dB(A) 73 75 78 79

Livello di pressione sonora (4)(6) dB(A) 41 43 46 47

Dimensioni e pesi unità base

Lunghezza mm 1.306 1.306 1.456 1.456

Profondità mm 739 739 739 739

Altezza mm 1.585 1.585 1.585 1.585

Peso di spedizione kg 358 367 387 398

Peso in funzionamento kg 372 381 403 414

 (1)  Temperatura aria esterna 7°C BS, 6°C BU (87% U.R.); 
temperatura acqua ingresso-uscita condensatore 40-45
°C frequenza di alimentazione compressore 90 rps

(2)  La potenza totale è data dalla somma della potenza
assorbita dai compressori e dai ventilatori e della
quotaparte relativa alle pompe in accordo alla EN 14511

(3)  Temperatura aria esterna 35°C; temperatura acqua ingresso-
uscita evaporatore 12-7°C

(4)  Livelli di potenza sonora calcolati secondo ISO 3744
(5)  Livelli di pressione sonora riferiti ad 10 metri di distanza

dall’unità in campo libero

(6)  ivelli sonori riferiti alle condizioni: funzionamento chiller, acqua
12°/7°C, aria esterna 35°C, frequenza di alimentazione
compressore 90 rps

(7)  Valori conformi allo standard EN 14511-3:2011
(9)  In accordo con la direttiva europea n° 813/2013 e EN14511 

- EN14825 Per Clima Temperato(Strasburg) Applicazione
Utenza Temperatura Bassa (35°C) Temperatura uscita
Variabile considerando la potenza massima erogata a
120rps.

La presente scheda riporta i dati caratteristici delle versioni 
base e standard della serie; per i dettagli si faccia riferimento 
alla specifica documentazione.
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DATI
ELETTRICI

4

Limiti di funzionamento

FUNZIONAMENTO IN SOLO RISCALDAMENTO

Te
m
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ra

tu
ra
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i u
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ita
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nz

a 
[°

C]

Temperatura aria esterna [°C]

Indicazioni

 >  Il salto termico allo scambiatore lato utenza deve essere compreso tra 3°C e 6°C
 > Operare al di fuori dai limiti di funzionamento può provocare l’intervento delle sicurezze o gravi malfunzionamenti
 >  La temperatura di ingresso dell’acqua nell’unità non può essere inferiore ai 25°C
 >  In questa zona il compressore può modulare per controllare la temperauta massima di scarico

FUNZIONAMENTO IN SOLO RAFFREDDAMENTO

Te
m

pe
ra

tu
ra

 d
i u

sc
ita
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cq
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 u
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nz

a 
[°

C]

Temperatura aria esterna [°C]

Indicazioni

 >  Il salto termico dell’acqua, in ogni condizione di funzionamento deve essere compreso tra i 3 e i 6 °C
 > Operare al di fuori dai limiti di funzionamento può provocare l’intervento delle sicurezze o gravi malfunzionamenti
 > L’utilizzo dell’unità nella zona è consentito con acqua opportunamente glicolata
 > La temperatura massima di ingresso acqua nell’unità è di 25°C
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DATI
ELETTRICI

4

Dati elettrici

GRANDEZZA UNITÀ 17 22 27 34

Potenza massima assorbità (1) (3) kW 9,1
(9,6)

10,
(10, )

1 ,
(1 , )

1 ,
(1 , )

Corrente massima assorbita (2) (3) A 17,6
(21,0)

,
(2 ,

2 ,4
( ,0)

Potenza nominale ventilatore kW 2 x 0,55 2 x 0,55 2 x 0,55 2 x 0,55

Corrente nominale ventilatore A 2 x 2,5 2 x 2,5 2 x 2,5 2 x 2,5

Potenza nominale pompa kW 0,50 0,50 0,55 0,55

Corrente nominale pompa A 3,46 3,46 1,58 1,58

Alimentazione elettrica V/ph/Hz 400/3N~/50 ±5%

Alimentazione ausiliari V/ph/Hz 230/1~/50 ±5%

(1)  Potenza elettrica che deve essere disponibile dalla rete elettrica per il funzionamento dell’unità
(2)  Corrente alla quale intervengono le protezioni interne dell’unità. E’ la corrente massima assorbita dall’unità. Questo valore non

viene mai superato e deve essere utilizzato per il dimensionamento della linea e delle relative protezioni (riferirsi allo schema
elettrico fornito con le unità).

(3)  I valori tra parentesi si riferiscono alle unità con modulo idronico integrato

Nota:

Se a protezione dell’unità è previsto un interruttore differenziale, si consiglia di selezionarlo in classe B con soglia di intervento 
superiore a 200 mA (0,2 A).
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

DATI
SCAMBIATORI

5

GRANDEZZA UNITÀ 17 22 27 34

Coefficiente di perdita di carico K 62 38 25 18

Le perdite di carico dello scambiatore si possono calcolare con la seguente formula:

Δp= K x (Q/3600)2

Dove:
Δp = perdita di carico scambiatore in kPa
K = coefficiente di perdita di carico dell’unità (da tabella)
Q = portata d’acqua in l/h

PREVALENZA UTILE POMPE STANDARD

PORTATA CONSENTITA

La portata d’acqua deve sempre essere soggetta alle seguenti prescrizioni:
Il salto termico allo scambiatore deve comunque essere compreso tra i 3 e 5 °C in ogni condizione di funziona-

mento. Per valori diversi contattare l’azienda.
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DATI POMPE E
CIRCOLATORI

6

PREVALENZA UTILE POMPE RIDOTTE

Le pompe  sono adatte a lavorare con percentuale di glicole fino al 30%. Per valori superiori contattare l’azienda.
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

LIVELLI SONORI

7

I dati di rumorosità sono riferiti alle condizioni di funzionamento in Chiller alle seguenti condizioni A: 35°; W 12°/7°C

Livelli sonori ENERGYCAL INVERTER

GRANDEZZA UNITÀ Versione Standard Versione /LN

Totale [dB(A)] Totale [dB(A)]

Lw Lp Lw Lp

17 76 44 73 41

22 78 46 75 43

27 80 48 78 46

34 81 49 79 47

Lw: valori di potenza sonora in campo libero calcolati secondo la normativa ISO 3744, unità in funzionamento chiller (A35;W7)
Lp: valori di pressione sonora rilevati a 10 m di distanza dall’unità in campo libero secondo la normativa ISO 3744, unità in funzionamento chiller (A35;W7)

DESCRIZIONE VERSIONE /LN

L’unità oltre ai componenti della versione standard prevede:
 > Vano compressori coibentato acusticamente con materiale fonoassorbente e fonoimpedente
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DATI
PRESTAZIONALI

8

RESE IN RAFFREDDAMENTO ENERGYCAL INVERTER 17

To Temperatura aria esterna [°C]

VELOCITÀ
[°C]

25 30 35 40 45

kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER

60 RPS

10/5 11,2 2,3 4,9 11,0 2,6 4,2 10,7 3,0 3,6 10,2 3,4 3,0 9,6 3,8 2,5

11/6 11,5 2,3 5,0 11,3 2,7 4,2 11,0 3,0 3,7 10,2 3,3 3,0 9,9 3,8 2,6

12/7 12,1 2,4 5,1 11,8 2,7 4,4 11,4 3,0 3,8 10,9 3,4 3,2 10,2 3,8 2,7

13/8 12,5 2,4 5,2 12,3 2,7 4,6 11,8 3,0 3,9 11,3 3,4 3,3 - - -

14/9 12,9 2,4 5,4 12,6 2,7 4,6 12,2 3,1 4,0 11,7 3,4 3,4 - - -

15/10 13,4 2,4 5,5 12,9 2,7 4,7 12,4 3,1 4,0 12,0 3,4 3,5 - - -

17/12 14,3 2,5 5,8 13,9 2,8 5,0 13,4 3,1 4,3 12,8 3,5 3,6 - - -

19/14 15,3 2,5 6,1 14,9 2,8 5,3 14,3 3,2 4,5 13,6 3,6 3,8 - - -

21/16 16,3 2,5 6,4 15,9 2,9 5,6 15,2 3,2 4,7 14,3 3,6 4,0 - - -

23/18 16,9 2,6 6,6 16,8 2,9 5,8 16,2 3,3 5,0 15,4 3,6 4,2 - - -

90 RPS

10/5 16,0 3,6 4,5 15,7 4,0 3,9 14,8 4,4 3,3 14,3 4,9 2,9 13,5 5,4 2,5

11/6 16,6 3,6 4,6 16,2 4,0 4,0 15,6 4,5 3,5 14,6 4,9 3,0 13,9 5,4 2,6

12/7 17,1 3,7 4,6 16,7 4,1 4,1 16,1 4,5 3,6 15,2 5,0 3,0 14,4 5,5 2,6

13/8 17,8 3,7 4,8 17,3 4,1 4,2 16,6 4,5 3,7 15,8 5,0 3,1 - - -

14/9 18,4 3,7 4,9 17,8 4,1 4,3 17,2 4,6 3,8 16,3 5,1 3,2 - - -

15/10 18,9 3,8 5,0 17,8 4,2 4,3 17,6 4,6 3,8 16,8 5,1 3,3 - - -

17/12 20,0 3,8 5,2 19,0 4,3 4,5 18,2 4,7 3,9 17,3 5,2 3,3 - - -

19/14 21,4 3,9 5,5 20,7 4,3 4,8 19,9 4,8 4,2 19,0 5,3 3,6 - - -

21/16 22,6 4,0 5,7 21,9 4,4 5,0 20,9 4,8 4,3 20,0 5,4 3,7 - - -

23/18 24,0 4,0 5,9 23,2 4,5 5,2 22,0 4,9 4,5 21,0 5,4 3,9 - - -

120 RPS

10/5 18,8 5,1 3,7 18,4 5,6 3,3 17,6 6,2 2,8 16,8 6,8 2,5 15,7 7,4 2,1

11/6 19,5 5,2 3,8 18,9 5,7 3,3 17,9 6,2 2,9 17,3 6,9 2,5 16,2 7,5 2,2

12/7 20,0 5,2 3,8 19,5 5,7 3,4 18,8 6,3 3,0 17,8 6,9 2,6 16,7 7,6 22

13/8 20,6 5,2 3,9 20,2 5,8 3,5 19,3 6,3 3,1 18,4 7,0 2,6 - - -

14/9 21,4 5,3 4,0 20,8 5,8 3,6 19,9 6,4 3,1 19,0 7,0 2,7 - - -

15/10 22,0 5,4 4,1 21,3 5,9 3,6 20,5 6,5 3,2 19,5 7,2 2,7 - - -

17/12 23,1 5,5 4,2 22,6 6,0 3,8 21,6 6,6 3,3 20,5 7,3 2,8 - - -

19/14 24,7 5,6 4,4 23,9 6,1 3,9 23,0 6,8 3,4 21,8 7,4 2,9 - - -

21/16 26,1 5,7 4,6 25,2 6,2 4,0 24,1 6,9 3,5 22,9 7,5 3,0 - - -

23/18 27,6 5,8 4,8 26,6 6,3 4,2 25,4 7,0 3,6 24,1 7,7 3,1 - - -

Plr Peso EER P assorbita Cru
Tin bs 

sorgente
Resa 

utenza
Portata 
utenza

Tin 
utenza

Tout 
utenza

[%] [%] [-] [kW] [%] [%] [kW] [l/s] [°C] [°C]

100 3 3,1 6,3 100 35 19,3 0,93 12 7

75 33 4,2 3,4 100 30 14,5 0,93 10,8 7

50 41 4,9 2,0 100 25 9,7 0,92 9,5 7

25 23 4,9 1,0 100 20 4,8 0,92 8,3 7

ESEER [-] 4,61

To: Temperatura ingresso/uscita acqua all’evaporatore
kWf: Potenza frigorifera in kW (secondo EN14511)
kWe: Potenza elettrica in kW (secondo EN14511)
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DATI
PRESTAZIONALI

8

RESE IN RISCALDAMENTO ENERGYCAL INVERTER 17

Ta RH Temperatura acqua ingresso/uscita al condensatore [°C]

VELOCITÀ
[°C] %

30/35 35/40 40/45 45/50 50/55 55/60

kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP

60 RPS

-15 90 6,8 2,9 2,3 7,0 3,1 2,2 7,1 3,4 2,1 - - - - - - - - -

-10 90 7,9 3,0 2,6 8,0 3,2 2,5 8,0 3,5 2,3 8,0 3,7 2,2 - - - - - -

-5 80 9,2 3,1 3,0 9,3 3,3 2,8 9,2 3,5 2,6 9,1 3,8 2,4 9,0 4,1 2,2 - - -

0 80 10,7 3,1 3,4 10,7 3,4 3,2 10,6 3,6 2,9 10,4 3,9 2,7 10,3 4,2 2,5 10,2 4,5 2,3

5 80 12,4 3,063 4,0 12,3 3,3 3,7 12,1 3,5 3,4 11,9 3,8 3,1 11,7 4,1 2,9 11,6 4,4 2,6

7 80 13,1 2,892 4,5 13,0 3,1 4,1 12,7 3,4 3,8 12,5 3,6 3,4 12,3 3,9 3,1 12,2 4,3 2,8

10 70 13,8 2,764 5,0 13,7 3,0 4,6 13,4 3,2 4,1 13,2 3,5 3,8 13,0 3,8 3,4 12,9 4,2 3,1

15 70 15,0 2,466 6,1 14,8 2,7 5,5 14,5 3,0 4,9 14,2 3,2 4,4 13,9 3,6 3,9 13,8 3,9 3,5

20 60 15,4 2,37 6,5 15,2 2,6 5,8 14,9 2,9 5,2 14,5 3,2 4,6 14,2 3,5 4,1 14,0 3,9 3,6

25 60 15,7 2,316 6,8 15,4 2,6 6,0 15,0 2,8 5,3 14,7 3,1 4,7 14,3 3,4 4,2 14,2 3,8 3,7

90 RPS

-15 90 9,9 3,9 2,6 10,3 4,2 2,4 10,3 4,6 2,3 - - - - - - - - -

-10 90 11,5 4,0 2,9 11,7 4,4 2,7 11,8 4,7 2,5 11,7 5,1 2,3 - - - - - -

-5 80 13,3 4,2 3,2 13,4 4,5 3,0 13,4 4,9 2,7 13,3 5,3 2,5 13,2 5,7 2,3 - - -

0 80 15,4 4,3 3,6 15,4 4,6 3,3 15,3 5,0 3,1 15,1 5,4 2,8 14,9 5,9 2,6 14,9 6,4 2,3

5 80 17,6 4,326 4,1 17,5 4,7 3,7 17,3 5,0 3,4 17,0 5,5 3,1 16,8 5,9 2,8 16,8 6,4 2,6

7 80 18,5 4,275 4,3 18,4 4,6 4,0 18,0 4,9 3,7 17,8 5,3 3,3 17,6 5,8 3,0 17,5 6,3 2,8

10 70 19,5 4,105 4,7 19,3 4,5 4,3 19,0 4,8 3,9 18,7 5,3 3,6 18,4 5,7 3,2 18,4 6,3 2,9

15 70 21,3 3,807 5,6 21,0 4,2 5,0 20,6 4,6 4,5 20,2 5,0 4,0 19,9 5,5 3,6 19,8 6,1 3,3

20 60 22,0 3,698 5,9 21,7 4,1 5,3 21,2 4,5 4,7 20,8 4,9 4,2 20,4 5,4 3,8 20,3 6,0 3,4

25 60 22,5 3,621 6,2 22,1 4,0 5,5 21,6 4,4 4,9 21,2 4,9 4,4 20,8 5,4 3,9 20,6 5,9 3,5

120 RPS

-15 90 12,4 5,0 2,5 12,9 5,5 2,4 13,1 6,0 2,2 - - - - - - - - -

-10 90 14,3 5,2 2,7 14,7 5,7 2,6 14,8 6,2 2,4 14,8 6,7 2,2 - - - - - -

-5 80 16,4 5,5 3,0 16,6 5,9 2,8 16,7 6,4 2,6 16,6 7,0 2,4 16,6 7,6 2,2 - - -

0 80 18,8 5,6 3,3 18,9 6,1 3,1 18,9 6,7 2,8 18,7 7,2 2,6 18,7 7,9 2,4 18,9 8,6 2,2

5 80 21,4 5,812 3,7 21,4 6,3 3,4 21,2 6,8 3,1 21,0 7,4 2,8 21,0 8,1 2,6 21,1 8,8 2,4

7 80 22,3 5,799 3,9 22,3 6,3 3,5 22,1 6,8 3,2 21,9 7,4 3,0 21,8 8,0 2,7 21,9 8,8 2,5

10 70 23,5 5,651 4,2 23,4 6,2 3,8 23,2 6,7 3,5 23,0 7,3 3,1 22,8 8,0 2,9 22,9 8,8 2,6

15 70 25,8 5,384 4,8 25,6 5,9 4,3 25,2 6,5 3,9 24,9 7,1 3,5 24,6 7,8 3,2 24,7 8,6 2,9

20 60 26,7 5,273 5,1 26,4 5,8 4,5 26,0 6,4 4,1 25,6 7,0 3,6 25,4 7,7 3,3 25,4 8,6 3,0

25 60 27,4 5,195 5,3 27,1 5,7 4,7 26,6 6,3 4,2 26,1 7,0 3,8 25,9 7,7 3,4 25,9 8,5 3,0

Ta: Temperatura aria esterna
RH: Umidità relativa
kWt: Potenza termica in kW (secondo EN14511)
kWe: Potenza elettrica in kW (secondo EN14511)

Nota: le prestazioni alle condizioni nominali (A7/W35) e (A7/W45) si discostano da quelle secondo EN14525 dichiarate a pag. 14, perchè riferite ad un diverso grado di umidità 
con 80% u.r. anzichè 87% u.r.
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PRESTAZIONALI

8
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To Temperatura aria esterna [°C]

VELOCITÀ
[°C]

25 30 35 40 45

kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER

60 RPS

10/5 14,6 2,9 5,0 14,3 3,3 4,3 13,9 3,7 3,7 13,2 4,2 3,2 12,5 4,6 2,7

11/6 15,1 3,0 5,0 14,9 3,3 4,5 14,4 3,7 3,8 13,7 4,2 3,3 13,0 4,6 2,8

12/7 15,6 3,0 5,2 15,4 3,4 4,6 14,9 3,8 3,9 13,8 4,2 3,3 13,3 4,6 2,9

13/8 16,1 3,1 5,2 15,9 3,4 4,7 15,4 3,8 4,1 14,7 4,2 3,5 - - -

14/9 16,8 3,1 5,5 16,4 3,4 4,8 15,8 3,8 4,1 14,7 4,3 3,4 - - -

15/10 17,4 3,1 5,6 16,8 3,5 4,8 16,4 3,9 4,2 15,2 4,3 3,5 - - -

17/12 18,5 3,1 5,9 17,7 3,5 5,1 17,1 3,9 4,4 16,1 4,4 3,7 - - -

19/14 19,8 3,2 6,2 19,0 3,6 5,4 18,2 4,0 4,6 17,7 4,4 4,0 - - -

21/16 20,7 3,2 6,4 20,1 3,6 5,6 19,7 4,0 4,9 18,8 4,5 4,2 - - -

23/18 22,5 3,3 6,8 21,6 3,7 5,9 20,4 4,1 5,0 20,0 4,6 4,4 - - -

90 RPS

10/5 20,8 4,6 4,5 19,7 5,1 3,9 19,5 5,6 3,5 18,6 6,2 3,0 17,3 6,7 2,6

11/6 21,5 4,6 4,6 20,9 5,2 4,1 19,9 5,7 3,5 19,2 6,2 3,1 17,6 6,8 2,6

12/7 22,2 4,7 4,7 21,6 5,2 4,1 20,3 5,7 3,6 19,7 6,3 3,1 18,6 6,8 2,7

13/8 22,1 4,7 4,7 21,7 5,2 4,1 21,4 5,8 3,7 20,4 6,4 3,2 - - -

14/9 23,1 4,8 4,8 23,1 5,3 4,3 21,8 5,9 3,7 20,8 6,4 3,2 - - -

15/10 24,5 4,9 5,0 23,8 5,4 4,4 22,8 5,9 3,9 21,7 6,5 3,3 - - -

17/12 26,0 5,0 5,2 25,3 5,4 4,6 23,3 6,0 3,9 22,4 6,5 3,4 - - -

19/14 27,6 5,0 5,5 26,8 5,6 4,8 25,7 6,2 4,2 24,5 6,7 3,7 - - -

21/16 29,3 5,1 5,7 28,2 5,7 5,0 27,2 6,2 4,4 24,8 6,7 3,7 - - -

23/18 31,0 5,2 5,9 30,0 5,7 5,2 28,6 6,3 4,5 27,2 6,9 3,9 - - -

120 RPS

10/5 23,4 6,5 3,6 23,2 7,2 3,2 22,7 7,9 2,9 21,6 8,7 2,5 19,8 9,4 2,1

11/6 25,1 6,7 3,8 24,4 7,4 3,3 23,4 8,0 2,9 22,2 8,8 2,5 20,4 9,5 2,1

12/7 25,9 6,8 3,8 25,2 7,4 3,4 24,1 8,1 3,0 22,9 8,9 2,6 21,6 9,6 2,2

13/8 26,6 6,8 3,9 26,0 7,4 3,5 24,9 8,2 3,0 23,6 8,9 2,6 - - -

14/9 27,4 7,0 3,9 26,6 7,6 3,5 25,6 8,3 3,1 24,2 9,1 2,7 - - -

15/10 28,4 7,0 4,1 27,3 7,6 3,6 26,3 8,4 3,2 25,0 9,2 2,7 - - -

17/12 28,9 7,0 4,1 29,1 7,8 3,7 26,7 8,5 3,1 26,4 9,3 2,8 - - -

19/14 30,8 7,2 4,3 30,6 8,0 3,8 29,4 8,7 3,4 27,9 9,5 2,9 - - -

21/16 33,6 7,4 4,5 32,3 8,2 3,9 31,0 9,0 3,5 29,2 9,8 3,0 - - -

23/18 35,4 7,6 4,7 34,1 8,3 4,1 33,0 9,0 3,7 30,9 9,9 3,1 - - -

Plr Peso EER P assorbita Cru
Tin bs 

sorgente
Resa 

utenza
Portata 
utenza

Tin 
utenza

Tout 
utenza

[%] [%] [-] [kW] [%] [%] [kW] [l/s] [°C] [°C]

100 3 3,0 8,1 100 35 24,1 1,2 12 7

75 33 4,4 4,1 100 30 18,1 1,2 10,8 7

50 41 5,0 2,4 100 25 12,1 1,2 9,5 7

25 23 5,0 1,2 100 20 6,0 1,2 8,3 7

ESEER [-] 4,76

To: Temperatura ingresso/uscita acqua all’evaporatore
kWf: Potenza frigorifera in kW (secondo EN14511)
kWe: Potenza elettrica in kW (secondo EN14511)
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Quaderno tecnico

Energycal 
INVERTER

I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

DATI
PRESTAZIONALI

8

RESE IN RISCALDAMENTO ENERGYCAL INVERTER 22

Ta RH Temperatura acqua ingresso/uscita al condensatore [°C]

VELOCITÀ
[°C] %

30/35 35/40 40/45 45/50 50/55 55/60

kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP

60 RPS

-15 90 9,1 3,4 2,7 9,2 3,6 2,5 9,2 3,9 2,3 - - - - - - - - -

-10 90 10,5 3,5 3,0 10,6 3,8 2,8 10,5 4,0 2,6 10,4 4,3 2,4 - - - - - -

-5 80 12,2 3,6 3,4 12,2 3,9 3,2 12,1 4,2 2,9 11,9 4,5 2,7 11,7 4,8 2,4 - - -

0 80 14,1 3,7 3,8 14,1 4,0 3,6 13,9 4,3 3,3 13,7 4,6 3,0 13,4 4,9 2,7 13,3 5,3 2,5

5 80 16,2 3,652 4,4 16,2 3,9 4,1 15,9 4,2 3,8 15,6 4,6 3,4 15,3 4,9 3,1 15,0 5,3 2,8

7 80 17,1 3,491 4,9 16,9 3,8 4,5 16,6 4,1 4,1 16,3 4,4 3,7 16,0 4,8 3,3 15,8 5,2 3,0

10 70 18,0 3,372 5,3 17,9 3,7 4,9 17,6 4,0 4,4 17,2 4,3 4,0 16,8 4,7 3,6 16,6 5,1 3,3

15 70 19,8 3,034 6,5 19,5 3,3 5,8 19,1 3,6 5,2 18,6 4,0 4,7 18,2 4,4 4,2 17,9 4,8 3,7

20 60 20,4 2,915 7,0 20,1 3,2 6,2 19,7 3,5 5,6 19,2 3,9 4,9 18,7 4,3 4,4 18,3 4,7 3,9

25 60 20,9 2,831 7,4 20,6 3,1 6,5 20,1 3,5 5,8 19,5 3,8 5,1 19,0 4,2 4,5 18,6 4,7 4,0

90 RPS

-15 90 13,1 4,5 2,9 13,3 4,9 2,7 13,3 5,4 2,5 - - - - - - - - -

-10 90 15,1 4,7 3,2 15,3 5,1 3,0 15,2 5,6 2,7 15,1 6,0 2,5 - - - - - -

-5 80 17,3 4,9 3,5 17,4 5,3 3,3 17,3 5,8 3,0 17,1 6,2 2,7 16,9 6,7 2,5 - - -

0 80 19,9 5,0 3,9 19,9 5,5 3,6 19,6 5,9 3,3 19,4 6,4 3,0 19,2 7,0 2,8 19,1 7,6 2,5

5 80 22,7 5,166 4,4 22,6 5,6 4,0 22,4 6,1 3,7 22,0 6,6 3,3 21,6 7,1 3,0 21,5 7,8 2,8

7 80 23,8 5,187 4,6 23,7 5,6 4,2 23,3 6,1 3,8 23,0 6,6 3,5 22,6 7,1 3,2 22,4 7,8 2,9

10 70 25,0 5,032 5,0 24,8 5,5 4,5 24,6 5,9 4,2 24,1 6,4 3,8 23,7 7,0 3,4 23,4 7,6 3,1

15 70 27,5 4,712 5,8 27,4 5,1 5,3 26,9 5,6 4,8 26,4 6,1 4,3 25,8 6,7 3,8 25,5 7,4 3,4

20 60 28,9 4,552 6,3 28,5 5,0 5,7 27,9 5,5 5,1 27,3 6,0 4,5 26,7 6,6 4,0 26,3 7,3 3,6

25 60 29,8 4,439 6,7 29,4 4,9 6,0 28,7 5,4 5,3 28,0 6,0 4,7 27,4 6,6 4,2 26,9 7,3 3,7

120 RPS

-15 90 16,2 5,9 2,8 16,6 6,5 2,6 16,7 7,1 2,4 - - - - - - - - -

-10 90 18,5 6,2 3,0 18,8 6,8 2,8 18,9 7,4 2,6 18,8 8,0 2,3 - - - - - -

-5 80 21,0 6,4 3,3 21,3 7,0 3,0 21,2 7,7 2,8 21,1 8,3 2,5 21,1 9,1 2,3 - - -

0 80 24,0 6,7 3,6 24,1 7,3 3,3 24,1 7,9 3,0 23,8 8,6 2,8 23,7 9,4 2,5 23,8 10,3 2,3

5 80 27,3 7,013 3,9 27,3 7,6 3,6 27,1 8,3 3,3 26,8 8,9 3,0 26,7 9,7 2,7 26,6 10,6 2,5

7 80 28,7 7,029 4,1 28,7 7,7 3,7 28,3 8,3 3,4 28,0 9,0 3,1 27,8 9,8 2,8 27,7 10,7 2,6

10 70 30,1 6,897 4,4 29,9 7,5 4,0 29,6 8,2 3,6 29,3 8,9 3,3 29,0 9,7 3,0 28,9 10,7 2,7

15 70 33,0 6,627 5,0 32,9 7,3 4,5 32,4 8,0 4,1 31,9 8,7 3,7 31,5 9,6 3,3 31,5 10,5 3,0

20 60 34,8 6,468 5,4 34,5 7,1 4,8 34,0 7,8 4,3 33,3 8,6 3,9 32,8 9,5 3,5 32,6 10,5 3,1

25 60 36,0 6,368 5,7 35,6 7,0 5,0 35,0 7,8 4,5 34,3 8,5 4,0 33,8 9,4 3,6 33,4 10,4 3,2

Ta: Temperatura aria esterna
RH: Umidità relativa
kWt: Potenza termica in kW (secondo EN14511)
kWe: Potenza elettrica in kW (secondo EN14511)

Nota: le prestazioni alle condizioni nominali (A7/W35) e (A7/W45) si discostano da quelle secondo EN14525 dichiarate a pag. 14, perchè riferite ad un diverso grado di umidità 
con 80% u.r. anzichè 87% u.r.
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Quaderno tecnico

Energycal 
INVERTER

I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

DATI
PRESTAZIONALI

8

RESE IN RAFFREDDAMENTO ENERGYCAL INVERTER 27

To Temperatura aria esterna [°C]

VELOCITÀ
[°C]

25 30 35 40 45

kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER

60 RPS

10/5 18,9 3,9 4,8 18,6 4,4 4,2 17,7 4,8 3,6 17,0 5,4 3,2 16,0 5,9 2,7

11/6 19,6 4,0 4,9 19,1 4,5 4,3 18,5 4,9 3,8 17,7 5,4 3,3 16,6 5,9 2,8

12/7 20,2 4,0 5,0 19,5 4,5 4,3 19,1 4,9 3,9 18,2 5,5 3,3 17,1 6,0 2,9

13/8 21,2 4,1 5,2 20,5 4,5 4,5 19,8 5,0 4,0 18,8 5,5 3,4 - - -

14/9 21,8 4,2 5,2 21,2 4,6 4,7 19,7 5,0 3,9 19,4 5,5 3,5 - - -

15/10 22,6 4,2 5,4 21,9 4,6 4,8 21,1 5,1 4,1 19,8 5,6 3,5 - - -

17/12 23,9 4,2 5,7 23,0 4,6 5,0 21,5 5,2 4,2 21,1 5,7 3,7 - - -

19/14 25,7 4,3 6,0 250, 4,7 5,3 23,9 5,2 4,6 22,7 5,8 3,9 - - -

21/16 27,3 4,4 6,3 26,5 4,8 5,5 25,4 5,3 4,8 24,1 5,8 4,1 - - -

23/18 28,8 4,4 6,5 28,1 4,9 5,8 26,9 5,4 5,0 25,6 5,9 4,3 - - -

90 RPS

10/5 25,7 6,2 4,1 25,9 6,9 3,8 24,0 7,4 3,2 23,6 8,2 2,9 22,2 8,9 2,5

11/6 27,7 6,4 4,4 25,9 6,9 3,8 25,7 7,6 3,4 24,3 8,3 2,9 22,9 9,0 2,5

12/7 28,5 6,4 4,5 27,5 7,0 3,9 26,4 7,6 3,5 25,1 8,4 3,0 23,4 9,2 2,5

13/8 29,4 6,5 4,5 28,5 7,1 4,0 27,3 7,7 3,5 25,9 8,4 3,1 - - -

14/9 30,1 6,6 4,6 29,3 7,1 4,1 28,0 7,8 3,6 26,6 8,5 3,1 - - -

15/10 31,2 6,6 4,7 30,0 7,2 4,1 28,9 7,9 3,7 27,4 8,6 3,2 - - -

17/12 31,9 6,6 4,8 32,0 7,3 4,4 29,3 7,9 3,7 28,9 8,8 3,3 - - -

19/14 35,0 6,9 5,1 33,8 7,5 4,5 32,3 8,2 3,9 29,4 8,8 3,3 - - -

21/16 37,1 7,0 5,3 35,7 7,7 4,6 34,2 8,3 4,1 32,3 9,1 3,6 - - -

23/18 39,2 7,1 5,5 37,7 7,8 4,8 36,0 7,6 4,2 34,0 9,3 3,7 - - -

120 RPS

10/5 30,8 9,0 3,4 29,8 9,8 3,0 28,6 10,7 2,7 27,0 11,7 2,3 25,4 12,9 2,0

11/6 31,8 9,1 3,5 30,7 9,9 3,1 29,4 10,8 2,7 27,3 11,8 2,3 26,1 13,0 2,0

12/7 32,8 9,3 3,5 31,7 10,0 3,2 30,2 11,0 2,7 28,6 12,0 2,4 25,9 13,0 2,0

13/8 32,5 9,2 3,5 32,6 10,2 3,2 31,1 11,1 2,8 28,3 12,0 2,4 - - -

14/9 34,7 9,5 3,7 33,5 10,3 3,3 30,8 11,0 2,8 30,3 12,3 2,5 - - -

15/10 35,8 9,6 3,7 34,9 10,4 3,4 32,9 11,3 2,9 31,1 12,3 2,5 - - -

17/12 37,9 9,8 3,9 36,5 10,6 3,4 34,8 11,6 3,0 32,9 12,7 2,6 - - -

19/14 40,1 10,0 4,0 38,6 10,8 3,6 36,8 11,8 3,1 34,8 13,0 2,7 - - -

21/16 42,3 10,2 4,1 40,8 11,1 3,7 38,7 12,1 3,2 36,5 13,3 2,7 - - -

23/18 44,7 10,4 4,3 43,0 11,3 3,8 40,7 12,4 3,3 38,5 13,6 2,8 - - -

Plr Peso EER P assorbita Cru
Tin bs 

sorgente
Resa 

utenza
Portata 
utenza

Tin 
utenza

Tout 
utenza

[%] [%] [-] [kW] [%] [%] [kW] [l/s] [°C] [°C]

100 3 2,7 11,0 100 35 30,2 1,4 12 7

75 33 4,2 5,4 100 30 22,7 1,4 10,8 7

50 41 4,8 3,2 100 25 15,1 1,4 9,5 7

25 23 4,8 1,6 100 20 7,6 1,4 8,3 7

ESEER [-] 4,54

To: Temperatura ingresso/uscita acqua all’evaporatore
kWf: Potenza frigorifera in kW (secondo EN14511)
kWe: Potenza elettrica in kW (secondo EN14511)
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Quaderno tecnico

Energycal 
INVERTER

I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

DATI
PRESTAZIONALI

8

RESE IN RISCALDAMENTO ENERGYCAL INVERTER 27

Ta RH Temperatura acqua ingresso/uscita al condensatore [°C]

VELOCITÀ
[°C] %

30/35 35/40 40/45 45/50 50/55 55/60

kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP

60 RPS

-15 90 11,2 4,2 2,7 11,3 4,6 2,5 - - - - - - - - - - - -

-10 90 12,8 4,3 2,9 13,0 4,7 2,7 12,9 5,1 2,5 12,9 5,6 2,3 - - - - - -

-5 80 14,6 4,5 3,3 14,8 4,9 3,0 14,7 5,3 2,8 14,6 5,7 2,6 14,6 6,2 2,3 - - -

0 80 17,0 4,6 3,7 17,1 5,0 3,4 17,0 5,4 3,1 16,8 5,9 2,8 16,7 6,4 2,6 16,6 7,0 2,4

5 80 19,6 4,747 4,1 19,7 5,2 3,8 19,5 5,6 3,5 19,2 6,1 3,2 19,0 6,6 2,9 18,8 7,2 2,6

7 80 20,8 4,787 4,3 20,8 5,2 4,0 20,6 5,6 3,7 20,3 6,1 3,3 20,0 6,6 3,1 19,8 7,1 2,8

10 70 22,2 4,722 4,7 22,1 5,1 4,3 21,8 5,5 4,0 21,4 6,0 3,6 21,1 6,5 3,3 20,9 7,0 3,0

15 70 24,6 4,3 5,7 24,4 4,7 5,2 24,0 5,1 4,7 23,5 5,6 4,2 23,0 6,1 3,7 22,6 6,7 3,4

20 60 25,8 4,1 6,3 25,5 4,5 5,7 25,0 5,0 5,0 24,5 5,4 4,5 23,9 6,0 4,0 23,4 6,6 3,5

25 60 26,7 3,963 6,7 26,3 4,4 6,0 25,7 4,9 5,3 25,1 5,4 4,7 24,5 5,9 4,1 23,9 6,5 3,7

90 RPS

-15 90 16,3 5,8 2,8 16,5 6,4 2,6 - - - - - - - - - - - -

-10 90 18,6 6,1 3,1 18,8 6,6 2,8 18,8 7,2 2,6 18,8 7,9 2,4 - - - - - -

-5 80 21,3 6,3 3,4 21,4 6,9 3,1 21,5 7,5 2,9 21,3 8,2 2,6 21,3 8,9 2,4 - - -

0 80 24,5 6,7 3,7 24,6 7,3 3,4 24,5 7,9 3,1 24,3 8,5 2,9 24,1 9,2 2,6 24,1 10,1 2,4

5 80 28,1 6,859 4,1 28,0 7,5 3,7 27,7 8,1 3,4 27,4 8,8 3,1 27,2 9,6 2,8 27,1 10,5 2,6

7 80 29,6 6,915 4,3 29,5 7,5 3,9 29,1 8,2 3,5 28,7 8,9 3,2 28,5 9,7 2,9 28,3 10,7 2,7

10 70 31,2 6,915 4,5 31,0 7,5 4,1 30,7 8,2 3,8 30,2 8,9 3,4 29,9 9,7 3,1 29,6 10,5 2,8

15 70 34,5 6,565 5,2 34,2 7,2 4,8 33,7 7,9 4,3 33,1 8,6 3,9 32,5 9,4 3,5 32,2 10,3 3,1

20 60 36,3 6,373 5,7 35,9 7,0 5,1 35,3 7,7 4,6 34,6 8,5 4,1 34,0 9,3 3,7 33,5 10,2 3,3

25 60 37,9 6,222 6,1 37,4 6,9 5,4 36,7 7,6 4,8 35,9 8,4 4,3 35,1 9,2 3,8 34,5 10,2 3,4

120 RPS

-15 90 20,3 7,7 2,7 20,7 8,5 2,4 - - - - - - - - - - - -

-10 90 23,1 8,1 2,9 23,5 8,9 2,6 23,7 9,8 2,4 23,7 10,7 2,2 - - - - - -

-5 80 26,2 8,6 3,0 26,5 9,4 2,8 26,6 10,3 2,6 26,6 11,2 2,4 26,7 12,1 2,2 - - -

0 80 29,9 8,9 3,3 30,0 9,8 3,1 30,0 10,7 2,8 30,0 11,7 2,6 30,0 12,7 2,4 30,2 13,9 2,2

5 80 33,8 9,234 3,7 33,9 10,1 3,4 33,8 11,0 3,1 33,6 12,0 2,8 33,5 13,2 2,5 33,7 14,4 2,3

7 80 35,6 9,346 3,8 35,6 10,2 3,5 35,5 11,2 3,2 35,1 12,2 2,9 35,0 13,3 2,6 35,1 14,6 2,4

10 70 37,7 9,451 4,0 37,5 10,4 3,6 37,3 11,3 3,3 37,0 12,3 3,0 36,8 13,4 2,7 36,7 14,7 2,5

15 70 41,4 9,205 4,5 41,2 10,1 4,1 40,9 11,1 3,7 40,4 12,1 3,3 39,9 13,3 3,0 39,8 14,6 2,7

20 60 43,7 9,053 4,8 43,4 10,0 4,4 42,9 11,0 3,9 42,3 12,0 3,5 41,8 13,3 3,2 41,5 14,6 2,8

25 60 45,8 8,899 5,2 45,4 9,9 4,6 44,7 10,9 4,1 44,0 12,0 3,7 43,3 13,2 3,3 42,9 14,6 2,9

Ta: Temperatura aria esterna
RH: Umidità relativa
kWt: Potenza termica in kW (secondo EN14511)
kWe: Potenza elettrica in kW (secondo EN14511)

Nota: le prestazioni alle condizioni nominali (A7/W35) e (A7/W45) si discostano da quelle secondo EN14525 dichiarate a pag. 14, perchè riferite ad un diverso grado di umidità 
con 80% u.r. anzichè 87% u.r.
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Quaderno tecnico

Energycal 
INVERTER

I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

DATI
PRESTAZIONALI

8

RESE IN RAFFREDDAMENTO ENERGYCAL INVERTER 34

To Temperatura aria esterna [°C]

VELOCITÀ
[°C]

25 30 35 40 45

kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER kWf kWe EER

60 RPS

10/5 21,4 4,7 4,6 20,7 5,2 4,0 19,9 5,7 3,5 19,1 6,2 3,1 17,9 6,9 2,6

11/6 22,0 4,8 4,6 21,4 5,2 4,1 20,6 5,7 3,6 19,7 6,3 3,1 18,5 6,9 2,7

12/7 228 4,8 4,8 22,1 5,3 4,2 21,3 5,8 3,7 20,4 6,4 3,2 19,2 7,0 2,8

13/8 23,6 4,8 4,9 22,8 5,3 4,3 22,0 5,8 3,8 21,0 6,4 3,3 - - -

14/9 24,4 4,9 5,0 23,6 5,4 4,4 22,6 5,8 3,9 21,8 6,4 3,4 - - -

15/10 25,2 4,9 5,1 24,4 5,4 4,5 23,5 5,9 4,0 22,4 6,5 3,5 - - -

17/12 26,4 5,0 5,3 26,0 5,5 4,7 24,7 6,0 4,1 23,9 6,6 3,6 - - -

19/14 28,6 5,1 5,6 27,8 5,5 5,0 26,7 6,1 4,4 25,4 6,7 3,8 - - -

21/16 30,6 5,1 6,0 29,4 5,6 5,3 28,4 6,2 4,6 26,9 6,8 4,0 - - -

23/18 32,5 5,2 6,3 31,4 5,7 5,5 30,1 6,3 4,8 28,6 6,9 4,2 - - -

90 RPS

10/5 29,4 7,5 3,9 28,8 8,1 3,5 27,7 8,9 3,1 26,2 9,7 2,7 24,5 10,7 2,3

11/6 30,8 7,5 4,1 29,6 8,3 3,6 28,4 9,0 3,2 27,1 9,8 2,8 25,3 10,8 2,3

12/7 31,5 7,6 4,1 30,8 8,3 3,7 29,6 9,0 3,3 27,7 9,9 2,8 26,2 10,8 2,4

13/8 32,1 7,7 4,2 31,6 8,4 3,8 30,4 9,2 3,3 28,8 10,0 2,9 - - -

14/9 33,0 7,8 4,3 31,9 8,4 3,8 31,4 9,3 3,4 29,7 10,1 2,9 - - -

15/10 35,0 7,9 4,4 33,4 8,5 3,9 32,5 9,3 3,5 30,5 10,2 3,0 - - -

17/12 36,3 8,0 4,6 35,3 8,6 4,1 33,4 9,4 3,5 32,5 10,4 3,1 - - -

19/14 38,8 8,1 4,8 38,2 8,9 4,3 36,6 9,7 3,8 34,2 10,7 3,2 - - -

21/16 40,8 8,2 4,9 40,0 9,0 4,4 37,6 9,8 3,8 35,9 10,8 3,3 - - -

23/18 44,8 8,4 5,3 42,6 9,2 4,7 39,8 10,0 4,0 37,1 11,0 3,4 - - -

120 RPS

10/5 34,0 10,8 3,1 33,5 11,8 2,9 31,8 12,8 2,5 30,2 14,0 2,2 28,1 15,5 1,8

11/6 35,1 10,9 3,2 34,0 11,8 2,9 33,0 13,0 2,5 30,9 14,2 2,2 28,2 15,6 1,8

12/7 36,9 11,2 3,3 34,3 11,9 2,9 33,2 13,0 2,5 32,0 14,5 2,2 29,8 15,8 1,9

13/8 38,1 11,2 3,4 36,9 12,1 3,0 34,4 13,2 2,6 33,0 14,6 2,3 - - -

14/9 38,3 11,3 3,4 37,3 12,3 3,0 35,4 13,4 2,6 33,9 14,8 2,3 - - -

15/10 39,5 11,4 3,5 38,0 12,3 3,1 37,2 13,7 2,7 35,1 14,9 2,4 - - -

17/12 41,7 11,6 3,6 40,5 12,5 3,2 38,3 13,8 2,8 35,7 15,3 2,3 - - -

19/14 45,9 12,0 3,8 44,2 13,0 3,4 41,7 14,3 2,9 37,6 15,5 2,4 - - -

21/16 48,6 12,2 4,0 44,9 13,1 3,4 44,0 14,6 3,0 39,5 16,0 2,5 - - -

23/18 49,3 12,4 4,0 49,2 13,5 3,6 46,4 14,9 3,1 43,1 16,6 2,6 - - -

Plr Peso EER P assorbita Cru
Tin bs 

sorgente
Resa 

utenza
Portata 
utenza

Tin 
utenza

Tout 
utenza

[%] [%] [-] [kW] [%] [%] [kW] [l/s] [°C] [°C]

100 3 2,6 13,1 100 35 33,3 1,6 12 7

75 33 4,0 6,3 100 30 25,0 1,6 10,8 7

50 41 4,7 3,5 100 25 16,7 1,6 9,5 7

25 23 5,0 1,7 100 20 8,3 1,6 8,3 7

ESEER [-] 4,47

To: Temperatura ingresso/uscita acqua all’evaporatore
kWf: Potenza frigorifera in kW (secondo EN14511)
kWe: Potenza elettrica in kW (secondo EN14511)
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.
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8

RESE IN RISCALDAMENTO ENERGYCAL INVERTER 34

Ta RH Temperatura acqua ingresso/uscita al condensatore [°C]

VELOCITÀ
[°C] %

30/35 35/40 40/45 45/50 50/55 55/60

kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP kWt kWe COP

60 RPS

-15 90 13,7 4,8 2,8 13,4 5,3 2,5 - - - - - - - - - - - -

-10 90 15,6 5,1 3,1 15,3 5,5 2,8 15,2 6,0 2,5 15,2 6,5 2,3 - - - - - -

-5 80 17,6 5,3 3,4 17,5 5,7 3,1 17,3 6,2 2,8 17,3 6,7 2,6 17,3 7,3 2,4 - - -

0 80 20,3 5,4 3,7 20,0 5,9 3,4 20,0 6,4 3,1 19,9 7,0 2,9 19,7 7,6 2,6 19,6 8,3 2,4

5 80 23,4 5,726 4,1 23,1 6,2 3,7 22,9 6,6 3,5 22,8 7,2 3,2 22,5 7,8 2,9 22,1 8,5 2,6

7 80 24,7 5,77 4,3 24,4 6,2 3,9 24,2 6,8 3,6 23,9 7,3 3,3 23,6 7,9 3,0 23,2 8,5 2,7

10 70 26,1 5,631 4,6 25,8 6,1 4,2 25,5 6,6 3,9 25,2 7,1 3,5 24,8 7,8 3,2 24,3 8,5 2,9

15 70 28,8 5,227 5,5 28,4 5,7 5,0 28,0 6,2 4,5 27,5 6,8 4,1 27,0 7,4 3,6 26,4 8,2 3,2

20 60 30,3 5,024 6,0 29,8 5,5 5,4 29,3 6,0 4,9 28,7 6,6 4,4 28,1 7,3 3,9 27,3 8,0 3,4

25 60 31,4 4,876 6,4 30,8 5,3 5,8 30,2 5,9 5,1 29,5 6,5 4,6 28,8 7,2 4,0 28,0 8,0 3,5

90 RPS

-15 90 19,8 6,8 2,9 19,5 7,5 2,6 - - - - - - - - - - - -

-10 90 22,5 7,1 3,1 22,2 7,9 2,8 22,1 8,6 2,6 22,1 9,4 2,4 - - - - - -

-5 80 25,4 7,6 3,3 25,2 8,4 3,0 25,1 9,1 2,8 25,1 9,7 2,6 25,0 10,6 2,4 - - -

0 80 28,9 7,9 3,6 28,6 8,6 3,3 28,5 9,4 3,0 28,4 10,2 2,8 28,4 11,2 2,5 28,1 12,0 2,3

5 80 32,8 8,171 4,0 32,5 8,9 3,7 32,2 9,7 3,3 32,0 10,5 3,0 31,8 11,5 2,8 31,5 12,6 2,5

7 80 34,4 8,26 4,2 34,2 9,0 3,8 33,9 9,8 3,5 33,6 10,7 3,2 33,3 11,7 2,9 32,9 12,8 2,6

10 70 36,5 8,332 4,4 36,0 9,0 4,0 35,7 9,8 3,6 35,4 10,7 3,3 35,0 11,7 3,0 34,5 12,7 2,7

15 70 40,1 8,016 5,0 39,6 8,7 4,5 39,2 9,5 4,1 38,7 10,4 3,7 38,0 11,5 3,3 37,4 12,6 3,0

20 60 42,3 7,836 5,4 41,8 8,6 4,9 41,2 9,4 4,4 40,5 10,3 3,9 39,8 11,4 3,5 39,0 12,5 3,1

25 60 44,4 7,67 5,8 43,7 8,4 5,2 43,0 9,2 4,6 42,2 10,2 4,1 41,2 11,3 3,7 40,2 12,5 3,2

120 RPS

-15 90 24,7 9,3 2,7 24,4 10,1 2,4 - - - - - - - - - - - -

-10 90 27,7 9,8 2,8 27,5 10,8 2,5 27,6 11,9 2,3 27,8 12,7 2,2 - - - - - -

-5 80 31,0 10,2 3,0 30,9 11,3 2,7 30,9 12,3 2,5 31,1 13,4 2,3 31,3 14,7 2,1 - - -

0 80 35,0 10,7 3,3 35,0 11,7 3,0 34,9 12,8 2,7 35,0 14,0 2,5 35,1 15,3 2,3 35,3 16,7 2,1

5 80 39,4 11,07 3,6 39,3 12,1 3,2 39,3 13,2 3,0 39,3 14,5 2,7 39,2 15,8 2,5 39,2 17,4 2,3

7 80 41,4 11,23 3,7 41,3 12,3 3,4 41,2 13,4 3,1 41,2 14,7 2,8 41,0 16,1 2,5 40,9 17,6 2,3

10 70 43,7 11,4 3,8 43,6 12,4 3,5 43,4 13,6 3,2 43,2 14,9 2,9 43,1 16,3 2,6 42,8 17,8 2,4

15 70 48,1 11,27 4,3 47,8 12,3 3,9 47,4 13,5 3,5 47,3 14,8 3,2 46,7 16,3 2,9 46,3 17,9 2,6

20 60 50,9 11,12 4,6 50,4 12,2 4,1 50,0 13,4 3,7 49,6 14,7 3,4 49,0 16,2 3,0 48,3 17,9 2,7

25 60 53,6 11 4,9 53,0 12,1 4,4 52,4 13,3 3,9 51,7 14,6 3,5 50,9 16,2 3,1 50,0 17,9 2,8

Ta: Temperatura aria esterna
RH: Umidità relativa
kWt: Potenza termica in kW (secondo EN14511)
kWe: Potenza elettrica in kW (secondo EN14511)

Nota: le prestazioni alle condizioni nominali (A7/W35) e (A7/W45) si discostano da quelle secondo EN14525 dichiarate a pag. 14, perchè riferite ad un diverso grado di umidità 
con 80% u.r. anzichè 87% u.r.
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.
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DATI PER IL CALCOLO SECONDO UNI/TS 11300 PARTE 4

Il produttore dichiara che i dati da utilizzare per il calcolo secondo la norma UNI/TS 11300 parte 4 del rendimento di 

generazione delle pompe di calore di sua produzione sono quelli indicati nelle tabelle seguenti. I dati contenuti nel 

presente documento possono essere aggiornati dal produttore in caso di aggiornamenti di gamma senza obbligo di 

preavviso.

Termini e definizioni

T mandata = temperatura del pozzo caldo

Tdesignh = temperatura di progetto del clima A - Average (definito nella UNI EN 14825)

A, B, C, D = nomi identificativi delle quattro condizioni a cui sono associate diverse temperature dell’aria esterna (Te)

Te = temperatura dell’aria esterna

PLR = fattore di carico climatico (part load ratio)

DC = potenza a pieno carico riferita alle temperature indicate

CR = fattore di carico della pompa di calore

P = potenza richiesta dall’impianto

COP’ (pieno carico) = COP a pieno carico riferito alle condizioni di temperatura dell’aria esterna indicate

COP (carico parziale) = COP a carico CR e riferito alle condizioni di temperatura dell’aria esterna indicate

fCOP = fattore di correzione del COP e definito come: COP (carico parziale) / COP’ (pieno carico)

PdC = pompa di calore

ACS = acqua calda sanitaria

La presente dichiarazione è rilasciata per tutti gli usi consentiti dalla legge.
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.
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8

ORANGE INVERTER 17

Dati per determinazione COP
PL

 T mandata 35 °C

A B C D

Te [°C] -7 2 7 12

PLR [%] 88 54 35 15

DC [kW] 16,1 20,2 22,6 25,1

CR 1,00 0,49 0,28 0,11

COP (carico parziale) 2,9 3,5 3,7 4,9

COP’ (pieno carico) 2,9 3,5 3,9 4,5

fCOP 1,00 1,02 0,95 1,10

Dati di potenza e COP a pieno carico sorgente fredda aria

Ta

[°C]

T in/out [°C]

30/35 40/45 50/55

Pt [kW] COP Pt [kW] COP Pt [kW] COP

-7 16,1 2,9 16,4 2,5 16,5 2,2

2 20,2 3,5 20,2 2,9 20,0 2,5

7 22,6 3,9 22,4 3,2 21,8 2,7

12 25,1 4,5 24,7 3,7 24,3 3,0

PDC per ACS dati di potenza e COP a pieno carico

Ta

[°C]

T in/out [°C]

50/55

Pt [kW] COP

7 21,8 2,7

15 24,6 3,2

20 25,4 3,4

35 30,7 3,8

I dati dichiarati si riferiscono al funzionamento a  pieno carico con frequenza di alimentazione compressore 120 rps.
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.
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ORANGE INVERTER 22

Dati per determinazione COP
PL

 T mandata 35 °C

A B C D

Te [°C] -7 2 7 12

PLR [%] 88 54 35 15

DC [kW] 20,1 25,4 29,0 32,4

CR 1 0,48 0,27 0,11

COP (carico parziale) 3,1 3,6 3,8 4,7

COP’ (pieno carico) 3,1 3,7 4,1 4,9

fCOP 1,00 0,99 0,91 0,97

Dati di potenza e COP a pieno carico sorgente fredda aria

Ta

[°C]

T in/out [°C]

30/35 40/45 50/55

Pt [kW] COP Pt [kW] COP Pt [kW] COP

-7 20,1 3,1 20,3 2,6 20,3 2,2

2 25,4 3,7 25,5 3,1 25,1 2,6

7 29,0 4,1 28,7 3,5 27,8 2,8

12 32,4 4,9 31,9 4,0 31,2 3,3

PDC per ACS dati di potenza e COP a pieno carico

Ta

[°C]

T in/out [°C]

50/55

Pt [kW] COP

7 27,8 2,8

15 31,5 3,3

20 32,8 3,5

35 37,3 3,9

I dati dichiarati si riferiscono al funzionamento a  pieno carico con frequenza di alimentazione compressore 120 rps.



32

Quaderno tecnico

Energycal 
INVERTER
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ORANGE INVERTER 27

Dati per determinazione COP
PL

 T mandata 35 °C

A B C D

Te [°C] -7 2 7 12

PLR [%] 88 54 35 15

DC [kW] 25,6 32,0 36,0 40,2

CR 1 0,49 0,28 0,11

COP (carico parziale) 3,0 3,8 3,5 4,2

COP’ (pieno carico) 3,0 3,5 3,8 4,3

fCOP 1 1,07 0,9 0,97

Dati di potenza e COP a pieno carico sorgente fredda aria

Ta

[°C]

T in/out [°C]

30/35 40/45 50/55

Pt [kW] COP Pt [kW] COP Pt [kW] COP

-7 25,6 3,0 25,9 2,6 26,1 2,2

2 31,9 3,5 31,9 3,0 32,0 2,5

7 36,0 3,8 35,8 3,2 35,0 2,6

12 40,2 4,3 39,8 3,5 39,1 2,9

PDC per ACS dati di potenza e COP a pieno carico

Ta

[°C]

T in/out [°C]

50/55

Pt [kW] COP

7 35,0 2,6

15 39,9 3,0

20 41,8 3,2

35 45,9 3,5

I dati dichiarati si riferiscono al funzionamento a  pieno carico con frequenza di alimentazione compressore 120 rps.
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ORANGE INVERTER 34

Dati per determinazione COP
PL

 T mandata 35 °C

A B C D

Te [°C] -7 2 7 12

PLR [%] 88 54 35 15

DC [kW] 30,0 37,2 41,7 47,0

CR 1 0,49 0,28 0,11

COP (carico parziale) 3,0 3,7 3,4 4,0

COP’ (pieno carico) 3,0 3,4 3,7 4,1

fCOP 1 1,08 0,91 0,98

Dati di potenza e COP a pieno carico sorgente fredda aria

Ta

[°C]

T in/out [°C]

30/35 40/45 50/55

Pt [kW] COP Pt [kW] COP Pt [kW] COP

-7 30,0 3,0 29,8 2,5 29,7 2,1

2 37,2 3,4 37,0 2,8 37,3 2,4

7 41,7 3,7 41,7 3,1 41,0 2,5

12 47,0 4,1 46,6 3,4 45,9 2,8

PDC per ACS dati di potenza e COP a pieno carico

Ta

[°C]

T in/out [°C]

50/55

Pt [kW] COP

7 41,0 2,5

15 46,7 2,9

20 49,0 3,0

35 54,1 3,3

I dati dichiarati si riferiscono al funzionamento a  pieno carico con frequenza di alimentazione compressore 120 rps.
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

DIMENSIONALI

9

Energycal Inverter 17-

Avvertenza

Non installare la macchina in oli, per evitare ricircolo 
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

DIMENSIONALI

9

Energycal Inverter 7-34

Avvertenza

Non installare la macchina in nicchie o angoli, per evitare ricircolo aria e riverbero acustico.
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.

MORSETTIERA
ELETTRICA

10

MORSETTIERA
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I dati tecnici riportati nella presente documentazione non sono impegnativi. Il produttore si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tutte le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodotto.
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UTA-Protect®

Isolamento acustico per gruppi frigo ed U.T.A. 



  


